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L’UNIONE SOCIALISTA 
El PROBLEMI ECONOMICI

E’ fuor di dubbio che uno dei proble­
mi più assillanti, il problema centrale 

della nostra vita in genere, è rappresen­

tato dall’economia. Lo conferma la con­
vocazione della Sessione Plenaria del Co­
mitato Centrale della Lega dei Comuni­
sti della Jugoslavia che avrà all’ordine 
del giorno dei suoi lavori, quale unico 
punto, i problemi dell’economia. Le or­
ganizzazioni dell’Unione Socialista trar­
ranno dalla riunione di Brioni un indi­
rizzo e un insegnamento proficui per il 
proprio lavoro. Però a parte ciò, già og­
gi, i problemi economici sorgono di gior­
no in giorno e le  organizzazioni politi­
che non possono estraniarsi dalla loro 
soluzione, anche perchè i problemi eco­
nom ici di riflesso creano i problemi po­
litici.

Non si può dire che le  organizzazioni 
dell’Unione Socialista ed anche quelle 
della Lega, organizzazioni capillari s’in­

tende, siano rimaste finora del tutto estra­
nee ai problemi economici. Si può tutta­
via rilevare che in questa loro attività 
hanno peccato della mancanza di m eto­
do, affrontando sporadicamente qualche 

problema e soffermandosi sugli altri con 

discussioni accademiche che poco o nulla 
hanno contribuito alla loro soluzione.

E’ vero che una delle cause ih questa 
saltuarietà dipendeva anche dalla strut­
tura organizzativa dello stato che asse­
gnava le maggiori competenze ad orga­
nismi troppo lontani dall’influenza e dal­
le concezioni della massa degli associati 
alle organizzazioni politiche. Ma, è an­
che vero, che problemi, quali la produt­
tività del lavoro, da trattarsi indipenden­
temente dalla struttura, non hanno avuto 
ancora una penetrazione capillare, come 

lo dimostra il troppo lento progresso che 

si deve registrare in questo campo. Ed 
anche qui per mancanza di metodo- Si 
constata alle volte che a frenare »a pro­
duttività del lavoro è il sistema salariale, 
altre volte sono i rapporti esistenti nel 
collettivo, altre volte ancora l’inonerosità 
di uno o più operai o il paternalismo 
dei capireparto, per affrontare singolar­
m ente ciascuno di questi problemi (men­
tre vanno affrontati nel loro insieme! 
giungendo ad esagerazioni che hanno del 
paradossale. Il nuovo sistema salariale, 
nella foga della sua applicazione è stato 
in m olti casi talmente complicato da ren­
derlo inaccessibile al calcolo sem plice e  
rudimentale dell’operaio. Conseguenza: 
un’apatia delle maestranze e insensibile 
miglioramento della produKisità del la ­

vi io.
Con il nuovo sistema comunale, le or­

ganizzazioni dell’Unione Socialista hanno 
maggiori possibilità di seguire più da 

vicino l ’attività economica sia nelle unità 
produttive capillari che negli organi del 
potere, entrambe intimamente collegate. 
L’azione degli organi e delle organizza­
zioni dell’Unione Socialista potrà espli­
carsi in duplice senso: con un benefico 
e  stimolante controllo diretto sull’attività 
degli organismi econom ici, con opportu­
ne proposte ed aiuti, nonché con una 
fattiva opera d’ingaggio dei propri asso­
ciati nella soluzione dei problemi econo­
mici sia direettamente negli organismi del 
potere che indirettamente tramite l ’orga­

nizzazione stessa.

Una cosa è però imporrante: i proble­
mi econom ici non devono giungere allo 
ordine del giorno delle organizzazioni 
dell’Unione Socialista dopo mesi e mesi 
di silenzio e  di inattività in questo cam­
po. Essi devono essere costantemente se­
guiti. E se le  attuali forme organizzative 
non lo permettono, bisogna adattare le 
stesse alle necessità, creando appositi or­
ganismi nell’ambito de ll’Unione Sociali­
sta che daranno modo a ll’organizzazione 
stessa di seguire attentamente anche i 
problemi d ell’economia. M. B.

Morocco in fiamme
■Nell’anniversario della deposizio­

ne del sultano Ben Yusseif la situazio­
ne marocchina ha raggiunto il suo pa­
rossismo. Nella zona di Costantana 
gli incidenti hanno assunto il carat­
tere di una vera e pròpria rivolta. 
Iniziatisi con il lancio di quattro 
■bombe, da parte di elementi nazio­
nalisti, nelle prime ore del mattino 
sono continuati con veri e propri at­
tacchi ai commissariati di polizia, 
ai municipi ed agli altri enti pub­
blici. Le forze militari francesi so­
no intervenute con estrema energia 
provocando oltre 200 vittime tra i 
nazionalisti, .21 morti si sono avuti 
tra le forze di polizia e militari e 23 
tra i civili. I ferità ammontano a 140 
persone. A Ued Zeni i marocchini 
hanno attaccato il quartiere europeo, 
dando alle fiamme numerose case e 
uccidendo una trentina di francesi. 
Il quartiere è stato quasi completa­
mente saccheggiato.

Per risolvere la questione costitu­
zionale, il Governo Faure intende 
scavalcare il Presidente del Governo 
Ben Arafa, che non è riuscito a for­
mare un nuovo Governo entro il 
termine concessogli dal Residente 
francese, e a nominare un consiglio 
di reggenza. Tale soluzione è forte­
mente osteggiata dagli ambien\i co­
lonialisti francesi e dalla corrente 
che fa capo al famoso detentore di 
bordelli, lo sceicco El Glaoui, arte­
fice principale della deposizione di 
Ben Yussef.
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Dopo n o v e  m esi di trattative per il traffico di confine I
F I R M A T O  L ’A C C O R D O  all' atomica

BATTENTI 
di Ginevra

D I  U D I N E
F r a  q u a lc h e  d e c in a  d i g io rn i r ip re n d o n o  le  

c o m u n ic a z io n i te r re s tr i e m a ritt im e  o ltre  la  fro n t ie ra
Dopo quasi nove mesi di laborio­

se trattative, sabato sera a Udine 
è stato firmato raccordo sul picco­
lo" traffico di frontiera previsto dal­
l’articolo 7 'del Memorandum d’In­
tesa. In occasione della firma il ca­
po della delegazione jugoslava ing. 
Miloš Bučar ha dichiarato:

Sono soddisfatto per la firma 
dell’acordo sul traffico di frontiera 
avvenuto oggi a Udine. Questo ac­
cordo sarà applicato all’area di 
Trieste e alle àree confinanti con 
essa, come pure nella fascia di 
frontiera lungo il rimanente confi­
ne tra la Jugoslavia e l’Italia da 
settentrione di Duino fino al confi­
ne jugo-italo-austriaco. In base a 
questo accordo avremo un regime 
uguale lungo tutto il confine fra la 
Jugoslavia e l’Italia, e sono della 
opinione che con questo accordo, 
che considera gli interessi delle 
popolazioni di frontiera, abbiamo 
raggiunto un nuovo risultato posi­
tivo nell’ambPo dei rapporti tra i 
nostri du|e paesi. Spero che in fu­
turo i buoni rapporti fra l’Italia e 
la Jugoslavia si approfondiranno 
ancor di più in tutti i campi e mi 
auguro che la firma di questa in­

tesa, con la quale si è compiuto un 
significativo passo in avanti, ab­
bia ad eliminare tutto ciò che può 
essere d’ostacolo allo sviluppo di 
buone relazioni fra noi e l’Italia.

Durante le conversazioni abbia­
mo sempre tenuti presenti gli in­
teressi delle popolazioni di frontie­
ra, perseguendo lo scopo di alle­
viare con questo accordo le loro 
condizioni di vita.

Se avremo raggiunto questo sco­
po — la quale cosa avrà la miglio­
re conferma nel corso dell’attua­
zione dell’accordo — significa che 
è stata realizzata la nostra aspira­
zione».

Anche il capo della delegazioni? 
italiana, dottor Capon, all’atto del­
la firma ha pronunciato la dichia­
razione di rito, concludendo:

«Non sta a me formulare giudi­
zio o valutazioni sul lavoro com­
piuto. Esprimo solo la speranza e 
l’augurio che l’accordo possa con­
tribuire ad agevolare i rapporti 
delle popolazioni nel comune inte­
resse, in un clima di distensione e 
di serena convivenza per un mi­
glior avvenire».

Le principali disposizioni
Il testo  d e ll’accordo italo-jugoslavo per 

il traffico di frontiera com prende nei te­
sti originali 27 cartelle, di form ato gran­
de, per la  versione italiana e 36 cartelle, 
d i form ato norm ale, pre la versione ser­
bo-croata. E ntram be sono corredate da 
40 cartelle  re la tive  ai 12 a llegati d e ll’ac­
cordo che consta di 64 articoli.

Il testo integrale d e ll’accordo e  dei. re ­
la tiv i allegati sarà pubblicato  — a quan­
to è stato dichiarato  a U dine — fra  po­
chi giorni.

D iam o qu i un  riassunto d e ll’accordo, 
secondo le indicazioni forn ite  alla  stam ­
pa  dalla delegazione ita liana e da  quella 
jugoslava.

M OVIM ENTO D EL LE PERSONE
Le facilitazioni p e r il m ovim ento delle 

persone contem plano tu tti i residenti 
s tab ili: a) in  territo rio  italiano  nei co­
m un i di T rieste, M uggia, San D orligo de l­
la  Valle, M onrupino, Sgonico, Duino 
A urisina; b) in territorio  jugoslavo nei 
com uni di C apodistria, Isola, Pirano, Por­
torose, Sicciole, D ecani, Šmarje, Umago, 
C ittanova, e  nei com uni catastali di Ma- 
Tesego, Verterfeglio, V illanova, Buie, Tri- 
bano , C astelvenere, C arsettc, M omiano, 
M orišče; in una fascia d i 10 chilom etri 
nei settori di Sesana e di Nuova Gorizia.

P er quanto  riguarda i d is tre tti di C a­
podistria  e  Buie è escluso però d a ll’ac­
cordo un certo  num ero di com uni verso 
l ’in terno  che il testo ind ica  partico lareg­
giatam ente.

A tu tti i residenti stabili nelle zone an- 
z idette, ivi com presi quelli che hanno 
trasferito  la  loro residenza da ll’una a l­
l ’a ltra  dello zone stesse, è espressam ente 
riconosciuto il d iritto  a d  o ttenere su ri­
ch iesta — entro brevi term ini — un la­
sciapassare ordinario  per un m inim o di 
qua ttro  m esi e di q u a ttro  viaggi al mese, 
periodo d i tem po e num ero d i viaggi su­
scettib ili d i aum ento, in  re lazione alle 
esigenze degli interessati.

LASCIAPASSARE
Il lasciapassare rilasciato da ciascuna 

delle due parti v iene vidim ato dalla ri­
spettiva controparte  a cura de lla  Q uestu­
ra, per quanto riguarda la com petenza 
ita liana  e dai C om itati d is tre ttua li per 
q uan to  riguarda la  com petenza jugoslava. 
Il lasciapassare viene rilasciato  p e r le lo­
calità  richieste d a ll’interessato e precisa 
le vie d ’uscita segnalate anche dalla  per­
sona in teressata.

Il docum ento viene rilasciato g ratu ita­
m ente , è rinnovabile  e  va esibito insie­
me alla carta  d ’iden tità , non essendo m u­
n ito  di fotografia. Per partico lari catego­
rie, quali medici, levatrici, autisti, lavo­
ra to ri, eccetera, che hanno necessità di 
effe ttuare  viaggi g iornalieri, de tto  lascia­
passare sarà valido per un  anno e per 
un  num ero illim itato d i viaggi. Esso do­
vrà essere m unito di fotografia e sarà pa­
rim enti rilasciato da lla  locale questu ra  
per la  parte italiana e d a i com itati popo­
lari distre ttuali per quella jugoslava. Per 
i m inori di 12 anni il loro nom e verrà 
trascritto  sul docum ento dei genitori: 
ciò sarà sufficiente al loro m ovim ento.

In  base a d e tti lasciapassare è consen­
tito  d i regolare il rientro nel territorio  
d i p rovenienza entro il giorno successivo 
a  quello  d i partenza, con possibilità 
qu ind i d i pernottam ento  nella località  di 
destinazione. Q ualora sussistano g iustifi­
cati m otivi (di lavoro, di cura, di fam i­
glia o turistici) il soggiorno potrà essere 
auto rizzato  — su rich iesta  — fino ad un 
mese.

Il controllo  de lla  perm anenza in terri­
torio  o ltre frontiera verrà eseguito se­
gnando sul lasciapassare l ’ora d ’uscita e 
d i rientro. Il lasciapassare sarà redatto  
in  tre  lingue: italiano, sloveno e serbo­
croato, e  sarà identico per le  due parti 
con l ’unica d ifferenza che i lasciapassare 
rilasciati in territorio  italiano porteranno 
in  testa «Repubblica Italiana» e quelli 
rilasciati in territorio  jugoslavo «Federa­
tivna N arodna Republika Jugoslavija».

Il fac-sim ile dello stam pato è allegato 
al testo delTaccordp e la sua riproduzio­
ne tipografica per l’uso sarà curata dagli 
en ti com petenti delle due parti e d istri­
bu ito  entro brevissim o tem po (si ritiene 
una  decina d i giorni) alle popolazioni in­
teressate.

DOCU M EN TI SPECIALI

E inoltre previsto il rilascio di docu­
m enti speciali com e:

a) un  lasciapassare straordinario  in  ca­

so d i speciale urgenza o di giustificaci 
m otivi, valido per una perm anenza fino 
a 10 giorni e  rilasciato dagli organi di 
polizia preposti al controllo dei pun ti di 
passaggio;

b) un perm esso di transitare  senza so­
sta, attraverso  l ’area adiacente al fine di 
abbreviare il percorso tra  una località e 
l’a ltra  del territorio  di residenza.

Per quanto  concerne le a ttiv ità  connes­
se con beni agricoli siti in una fascia di 
10 chilom etri al di là della linea d i con­
fine, è previsto il rilascio — sussistendo 
determ inate  condizioni — di una tessera 
e di un permesso di transito  agricolo.

Le «determ inate condizioni» sono le se­
guenti: Per coloro che sono possessori di 
terreni nelle aree passate a ll’am m inistra- 
zione jugoslava è prevista la concessione 
del lasciapassare norm ale, quello  cioè 
concesso a tu tti i residenti n e ll’area am ­
m inistra ta  d a ll’Italia . Le stesse persone 
possono fare però ritorno nella zona do­
ve detengono  la  p roprietà dei te rren i ai 
sensi d e ll’articolo 2 del M em orandum  di 
Intesa.

I BI-PROPRIETARI
La caratteristica di b i-proprie tari viene 

invece riconosciuta esclusivam ente a co­
loro che eeltivano dire ttam ente  la terra 
e la cui p roprietà è stata m aterialm ente 
divisa dalla linea di frontiera.

Per i  beni situati in territorio  am m i­
nistra to  dalla Jugoslavia, o ltre la fascia 
di 10 chilom etri, l ’eventuale concessione 
della tessera è dem andata a ll’apposita 
commissione m ista. -E’ da notare che le 
due parti si im pegnano a vidim are i la­
sciapassare presentati da lla  controparte 
entro il tem po massimo di 8 giorni.

Per quanto  riguarda i posti di blocco 
attraverso i quali si svolgerà il traffico 
di frontiera, essi sono stati suddivisi in 
tre categorie: la prim a categoria — in ­
ternazionale — per i posti di blocco di 
Fernetiči, Kozina, Scorie, Sesana; la  se­
conda categoria — locale — per i posti 
di blocco di San Pelagio, M onrupino, 
G ropada, Lipiza, D raga, Socerb Prebe- 
nico, Ospo, Lazzaretto, Casteiier, Cerei, 
C hiam pore; la  terza categoria — scagio­
nale e agricola — per i p '•sti di blocc.» 
di Grociana, Plavia, Botaz.

LE LIN EE D I COMUNICAZ.'ONE
L ’accordo assicura — in a tte s i che la 

commissione mista fissi il quadro com­
pleto delle linee di com unicazione terre­
stri e m arittim e — l ’inizio, al massimo 
entro u n  mese, d e i seguenti servizi es­
senziali:

a) autolinee per le  aree de! territorio 
di Trieste e dei distretti di Sesana. Ca­
podistria e Buie:

1. D ue coppie di corse giornaliere
Trieste - Scorie - C apodistria,

2. Sei coppie di corse settim anali T rie­
ste - Scorie - C apodistria - Padena - Ca­
stel - Buie; con aggiunto servizio dom e­
n icale;

3. Q uattro  coppie di corse settim anali 
T rieste - Fernetiči - Sesana;

4. D ue coppie d i corse settim anali
Trieste - Pešek - H erpel je - Kozina;

Per quanto riguarda la zona confinaria 
da Duino a Tarvisio le  autolinee saranno 
le  seguenti:

1. Due coppie di corse giornaliera Go­
rizia - Salcano

2. Tre coppie di corse giornaliere Go­
rizia - San Pietro d i Gorizia

3. Una linea giornaliera C ividale - Tol­
m ino

4. Una linea giornaliera Tarvisio - C i­
vidale

5. U na linea giornaliera Gorizia - Co- 
m eno

6. Una linea giornaliera Tarvisio - Ca- 
poretto

7. Sei coppie di corse settim anali Trie­
ste - Gorizia - Nuova Gorizia con un  ser­
vizio dom enicale assolto a lternativam ente 
da autoservizi ita lian i e jugoslavi

8. Una linea tre volte al giorno M eda­
na  - D obras - Quisca - San Floriano - 
Gorizia - Nuova Gorizia.

9. Una linea giornaliera Tarvisio - PJez- 
zo (Bovec) - C aporetto  (Kobarid) - T o l­
m ino - Canale - Gorizia e viceversa con 
alcune varian ti per l ’autolinea jugo dava.

b) Linee marittime da parte italiana:
1. una linea giornaliera Trieste - Ca­

podistria
2. una linea b isettim anale Trieste - C a­

podistria  - P irano - Umago con aggiunto 
servizio dom enicale

3. una linea settimanale Trieste - Ca­

podistria  - Isola - Pirano - Umago - C it­
tanova.

Da parte jugoslava:
Una linea trisettim anale Capodistria - 

T rieste con ferm ata a M uggia e Sistiana 
2. Una linea trisettim anale Pirano - 

T rieste.
R iprendono così le com unicazioni ter­

restri e m arittim e dopo una sospensione 
di quasi due anni.

TRASPORTI D I M ERCI 
Particolare valore per le popolazioni 

in teressate rivestono le facilitazioni fi­
scali e doganali previste dall’accòrdo. - 

I p roduttori agricoli possono ogni 
quind icina esportare dall’area di residen­
za stabile n e ll’a ltra  area, senza alcun 
permesso, ed in esenzione d: dogana e 
d i  qualsiasi tassa o d iritto  i propri p ro­
dotti nelle quan tità  p r .C ^ e  da apposito 
elenco, fino all ’ npor o moss irò  d i 7 500 
lire rispettivam ente 3.750 d-.nari od im ­
portare n e ll’area di resti Lenza stabile, 
con le stesse facilitazioni e fino ad un 
«plafond» dello stesso valore, le altre 
m erci indicate n e ll’elenco stesso

L ’elenco com prende: verdura (kg. 10), 
legum i (kg. 2), orzo (kg. 3), grano sara­
ceno (kg. 3), carni fresche (kg. 1), carni 
insaccate (kg. 1), pesce fresco ‘'kg 1), 
form aggio (kg. 2), riso (kg. 2), pasta (kg. 
2), aranci e  limoni (kg. 8), la tte  (litri 2), 
la tte  cagliato (litri 2), vino (litri 2), olio 
(litri 2), pollam e (capi 2), uova (12), fa 
scine e muschio, fiori ed erbe decorati­
ve, prodotti dell’artigianat d, oggetti di 
uso casalingo, oggetti di uso agricolo, 
m ercerie ed oggetti di uso personale.

Gli operai ed im piegati — con le  stes­
se facilitazioni — possono im portare dal­
l ’area nella quale hanno occupàzione sta­
b ile in  quella di residenza stabile gli og­
getti d i vestiario e i generi nelle quan­
tità  previste dal citato elenco fino al va­
lore massimo di lire 20 mila, rispettiva­
m ente 10 m ila dinari.

T u tti gli altri residenti possono recare 
seco com plessivam ente in un  m ese — a t­
tenendosi alle disposizioni vigenti in 
m ateria  ed in rapporto al num ero dei 
viaggi — valuta d a ll’area di residenza da 
lire 2.400 a lire 12 nula év rispettivam en­
te  1.200 e 6.000 m ila dinari, e portare 
rien trando  n e ll’area d i residenza i gene­
ri nelle  quan tità  previste dal citato  elen­
co, per un  valore che non superi quello 
della valuta recata  seco.

L ’am m ontare di valute che le persone 
anzidette  avranno facoltà di recare seco 
com plessivam ente in un mese, potrà per­
altro  essere elevato dall’apposita commis­
sione m ista nella sua prim a riunione.

ALTRE FACILITAZIONI 
Altre facilitazioni sono contem plate 

per m edici, veterinari e levatrici nonché 
per acquistare e portare seco m edicinali. 
L ’accordo contiene norm e per scambio 
di inform azioni sanitarie, m isure ve te ri­
narie  e  fitopatologiche, in m ateria di as­
sicurazioni sociali, per la forn itura idrica 
d e ll’acquedotto  d i M uggia al territorio  
passato alla Jugoslavia, e infine contem ­
p la  l’istituzione di apposita commissione 
m ista perm anente per l’interpretazione 
ed applicazione d e ll’accordo stesso. La 
commissione dovrà riunirsi entro un  m e­
se dalla firma d e ll’accordo.

T u tte  le facilitazioni previste d a ll’ac­
cordo sono s ta te  stese con la stessa data 
della sua firm a anche alle popolazioni 
delle fa-scie profonde d ieci chilom etri 
lungo il confine italo-jugoslavo, in teres­
santi le provincie di U dine e Gorizia e 
di cui a ll’accordo del 3 febbraio  1949 di 
Udine. Questo significa che i residenti 
nei d istre tti di Buie e C apodistria potran­
no usufruire del • lasciapassare, su richie­
sta, anche per i transiti lungo tu tta  la 
linea confinaria da Punta Grossa a T ar­
visio.

C o rr id o io  a e re o
ira Italia e Jugoslavia

BELGRADO (Tanjug) — Si sono 
concluse l>a scorsa settimana a Bel­
grado le trattative tra i rappresen­
tanti defllAiqi azione cibile italiana 
e della Direzione dell’Aviazione ci­
vile della RiFPJ. Nel comunicato co­
mune si rileva ohe i colloqui si so­
no svolti in uno spirito di compren­
sione amichevole di modo che tutte 
le questioni sono state esaminate e 
risolte con piena soddisfazione di 
ambo i paesi.

Le trattative vertevano su varie 
questioni relative ai corridoi aerei 
e alle strade che portano a questi 
corridoi, quindi su problemi di in­
dole tecnica.

Alla fine del comunicato si di­
chiara che il «traffico aereo regola­
re tra Jugoslavia e Italia, previsto 
con raccordo firmato il 31 marzo 
di quest’anno a Roma, verrà prossi­
mamente istituito dalle imprese na­
zionali per il traffico aereo dei due 
paesi».

A quanto si prevede, prossima­
mente verrà aperta la linea aerea 
turistica Belgrado1—iRorna e la linea 
aerea regolare 'Belgrado—Zagabria— 
Venezia—'Milano. Le trattative di 
indole tecnica sull’apertura di queste 
linee verranno condotte dalla J.A.T. 
e da una delle società italiane per 
il traffico aereo in base all’accordo 
jugo-itàliano del 31 marzo di questo 
anno e ai negoziati tra i rappresen­
tanti dell’Aviazione civile italiana e 
della Direzione dell’Aviazione civi­
le della R'FFJ, conclusisi a Belgrado.

LTNDiIA PER GOA
Dopo i recenti sanguinosi inci­

denti avvenuti nel possedimento 
portoghese di Goa sul territorio in­
diano, incidenti che hanno provo­
cato ventidue vittime e duecento- 
ventioinque feriti dei quali trentotto 
gravi, gli organi politici indiani han­
no deciso di continuare la lotta per 
la liberazione di Goa con gli stessi 
metodi pacifici sin qui usati. Il co­
mitato di liberazione di Goa ha de­
ciso ohe un gruppo di trecento in­
diani disarmati entri nella notte di 
sabato scorso nel .possedimento por­
toghese.

Il Presidente della Repubblica, 
Maresciallo Tito ha indirizzato alla 
prima conferenza intemazionale per 
l’impiego pacifico dell’energia ato­
mica, che ha concluso sabato scorso 
i suoi lavori a Ginevra, il seguente 
messaggio: «E’ stato con i1 massimo 
interesse che, insieme con il Gover­
no del mio paese, ho seguito i lavo­
ri della vostra conferenza. E’ mia 
profonda convinzione che i suoi 
grandi risultati rappresenteranno 
l’apertura ad un’ulteriore fruttuosa 
collaborazione intemazionale nel- 
l’iimpiago paoijfioo dell’energia nu­
cleare. Le speranze e le attese del­
l’umanità dopo la nona sessione 
dell’assemlblea generale delle Nazio­
ni Unite si vanno pienamente realiz­
zando. 'Quesiti risultati hanno ancor 
più convinto la Jugoslavia che la 
collaborazione generale, su basi de­
mocratiche e su piede d’eguaglian­
za nell’ambito e nello spirito della 
Carta delle Nazioni Unite, rappre­
senta la base fondamentale dell’ar- 
monico sviluppo dei rapporti nel 
mondo. Questa collaborazione eli­
mina il tremendo pericolo rappre­
sentato per l’umanità da un even­
tuale abuso delle grandi conquiste 
della scienza. La Jugoslavia conti­
nuerà a dare tutto il suo appoggio 
ad ogni iniziativa che si propone lo 
sviluppo della collaborazione inter­
nazionale in questo campo, poiché 
essa in questa politica vede un con­
tributo alla pace e ad uno sviluppo 
progressista dei rapporti nel mondo. 
Vista da questa prospettiva, la con­
ferenza di 'Ginevra ha superato gli 
.ambiti di un oonvegno di scienziati 
e di rappresentanti di governo, 
acquistando il significato di un con­
trollo morale e scientifico delle nuo­
ve forze che l’umanità ha domina­
te per la sua felicità e per il suo 
benessere. Invio a tutti il miglior 
augurio, insieme con il ringrazia­
mento per il generoso sforzo com­
piuto nella realizzazione degli alti 
obiettivi della conferenza.'»

In 12 giorni idi intenso lavori cir­
ca 2000 scienziati rappresentanti 73 
paesi, fra i quali anchè il Principa­
to di Monaoo e la repubblica di San 
Domingo, hanno esaminato 450 re­
lazioni ideile 1100 presentate e con­
cernenti persino i segreti militari 
relativi alle armi atomiche. I rap­
presentanti jugoslavi hanno presen­
tato 18 relazioni 4 delle quali sono 
state esaminate alle sedute delle 
commissioni speciali.

Particolare interesse hanno susci­
tato i ’dati fomiti dai nostri scien­
ziati in merito alla produzione di 
acqua pesante, tramite i catalizza­
tori e alla costruzione di nuovi con­
tatori Geigers per la ricerca dell’u­
ranio. Le redazioni presentate dagli 
scienziati jugoslavi hanno conferma­
to l’invidiabile livello raggiunto nel 
nostre/ jfaese dallo (sviluppo della 
scienza nucleare.

In generale, alla conferenza sono 
stati pubblicati dati di straordinaria 
importanza ai fini di un rapido svi­
luppo deill’emergia nucleare. Tutta­
via tutti .i segreti non sono stati ri­
velati. Le grandi potenze hanno 
continuato a celare i dati relativi al 
projielslsai (tecnològico dejpiìimpfego 
dell’energia atomica. Tutti gli seien-

G A T T A  CI  C O V A
FRA CIMO A M E R I C A N I

Si è ormai talmente abituati al- 
rottimismo per tutto quello che 
viene da Ginevra, che la lentezza e 
la brevità delle sedute ngi collo­
qui cino-americani nella città del 
Lemano non ci sembrano una cosa 
normale, ed istintivamente si è 
portati a cercarvi una giustifica­
zione. Anche perchè non si crede 
tanto facilmente che «altri» possa 
credere alla possibilità reale di u- 
na distensione nel mondo senza 
portare anche nei problemi deilo 
Estremo Oriente quello spirito che, 
a Ginevra, animò" la conferenza dei 
quattro capi di governo e quella, 
recentissima, dei 1200 scienziati 
atomici 'di tutto il mondo.

Salutate con soddisfazione e spe­
ranza, le conversazioni fra gli am­
basciatori Johnson e Wang stanno, 
apparentemente, prendendo la vec­
chia strada delle vecchie conversa­
zioni diplomatiche del tempo del­
la  guerra fredda . . .  Ordine del 
giorno ristretto, lungaggini proce­
durali, interruzioni per «consulta­
zioni con i governi» eoe. ecc. In­
samma un clima apparentemente 
poco ginevrino. Basti pensare che 
nel corso. delle loro conversazioni 
Wang ed Johnson si sono sentiti 
giungere, a più riprese, l’eco delle 
affermazioni del segretario del di­
partimento di stato americano 
«sulla difficoltà di risolvere i pro­
blemi cino-americani, sulla impos­
sibilità attuale di riconoscere la 
Cina Popolare e di consentirne la 
sua ammissione all’ONU, sulla im- 
possibiltà degli USA di lasciare 
ai isuo destino Chang Kay Schek, 
sulle responsabilità della Cma in 
Corea, in Indovuta ec.: ecc.» Affer­
mazioni che, per la fonte di pro­
venienza, non sembrano le più 
adatte ad agevolare le conversa­
zioni fra Johnson e Wang,. Perché, 
ad essere sinceri, se tali conversa­
zioni non faslsero un passo per 
giungere alia soluzione dei- proble­
mi cino-americani, , al riconosci­
mento della Cina Popolare, ad un 
appianamento delle questioni di

Formosa, Corea, Indocina ecc. ecc. 
non si vede perchè abbiano avuto 
inizio. Per risolvere la questione 
della liberazione dei piloti ameri­
cani condannati in Cina quali 
spie? In verità il problema non 
meritava, forse, il disturbo di John­
son e di Wang. Difatti, prima che 
i due ambasciatori si riunissero, da 
Pekino veniva Tannuncio che gli 
11 aviatori erano liberi. Per il rim­
patrio dei civili, come dice il pri­
mo punto dell’ordine del giorno, 
tuttora in discussione?!!! Anche 
questo non (Sembra un problema di 
primaria importanza e di eccessi­
va difficoltà. Infatti, senza che 
Wang >e Johnson siano giunti ad un 
accordo, gli USA hanno consentito 
ad un primo gruppo di (Studenti ci­
nesi di tornarsene nella Cina Po­
polare e Chu En Lay parla dei 40 
civili americani trattenuti in Cina 
come di una questione di seconda­
ria imporatnza che può svanire, da 
un giorno all’altro, come per gli 
11 piloti, con un rimpatrio improv­
viso. E allora? Allora di che cosa 
discutono i due ambasciatori a Gi­
nevra? La domanda è più che legit­
tima. Secondo Foster Dulles, non 
del secondo punto del loro ordine 
del .giorno (vertenze cino-america- 
ne in Estremo Oriente e Su piano 
internazionale). Secondo Chu En 
Lay, e secondo ciò che si vede, 
nemmeno ded primo punto, perchè 
i civili o vengono rimpatriati o 
possono esserlo senza eccessiva dif­
ficoltà.

Sorge allora legittimo la speran­
za che anche nelle conversazioni 
fra gli ambasciatori di Pekino e di 
Washington sia presente lo (Spirito 
di Ginevra. Altrimenti non si spie­
gherebbe la continuazione dei col- 
iloqui e nemmeno sarebbero chiari 
i motivi del perche mentre, appa­
rentemente, Wang ed Johnson mar­
cano il passo, e mentre Foster Dul­
les sembra mettere loro i bastoni 
fra 'le ruote con dichiarazioni pre­
clusive, Pekino e Washington si 
scambiano cortesie effettive con il

mandare a casa aviatori e studen­
ti. Senza voler essere ottimisti ad 
oltranza, pensiamo che se a Gine­
vra i due ambasciatori non 'com­
binassero nulla o, peggio, fossero 
liimipoSiSiibilitati a combinare qual­
che cosa di concreto, non si spie­
gherebbero quelle «cortesie» che 
— specialmente da parte di Wa­
shington — non sono spiegabili con 
il persistere apparente, di un cli­
ma di guerra fredda fra USA e Ci­
na Popolare. Dunque, pensare che 
«gatta ci covi», in senso buono, 
può anche essere frutto di logica, 
oltre che speranza ottimistica.

Ammettiamo che le speranze ot­
timistiche ricevano dei duri colpi 
quando negli USA gli aviatori li­
berati da Pekino concedono inter­
viste (comandate in quan'o solda­
ti) parlando di torture, maltratta­
menti ecc. ecc. Non è certo quello 
il modo per ringraziare il governo 
cinese della «cortesia» di averli li­
berati. Come non è il miglior mo­
do per preparare l’opinione pubbli­
ca americana alla distensione con 
la  Cina. -Può Solo essere una prova 
della potenza che ha ancora la 
cricca del «China’s Lobby» a Wa­
shington nella politica di ogni 
giorno. Una prova, insomma, delle 
difficoltà che il governo statuni­
tense incontra per resistenza ne­
gli USA di uomini, circoli ed in­
teressi in contrasto con quella che 
è, fino a prova contraria, la poli­
tica ufficiale del governo. Dalla 
«cortesia» del rimpatrio degli stu­
denti, alle dichiarazioni di Dulles, 
auspicante un clima che consenta 
un Suo incontro con. Chu En Lay. 
Cortesia e dichiarazioni che resta­
no fatti politici.I soli che contino 
diplomaticamente nella prosecuzio­
ne, sorniona e tacita se si vuole, 
delle conversazioni fra Johnson e 
Wang. I soli che diano adito a spe­
rare che tali conversazioni, mal­
grado l’apparenza e cedendo alla 
forza delle cose, non siano quello 
che appaiono e portino, alla fine, 
lo spirito di Ginevra anche fra Pe­
kino e Washington.

ziati presenti hanno icoimiunque con­
cordato nel considerare impossibile
10 sviluppo normale (dell’umanità 
senza l’impiego deil’energia nucle­
are. L’annuncio della costruzione di 
centrali elettriche atomiche nell’U­
nione Sovietica, in Gran Bretagna, 
negli Stati Uniti, in Francia, in Ca­
nada e in altri paesi è la più elo­
quente dimostrazione che l’era in­
dustriale atomica si è igià iniziata. 
La medicina, l’imidiusitria, il’agricoltu- 
ra, la biologia, la (biochimica, la

_ tecnologia e la fisica si trovano al- 
l’iromediata vigilia di un rapido svi­
luppo.

1 medici annuimceranno tra breve 
la loro vittoria sulle malattie più 
gravi. L’impiego degli isotopi ra­
dioattivi consentirà le più esatte 
diagnosi. Gli esperimenti sinora 
compiuti nell’agricolttura indicano 
che possiamo attenderci eccezionali 
raccolti idi cereali. Nessuna preoc­
cupazione quindi per l’al'imentazio- 
ne dell’iumanità, anche se l’aumento 
numerico continuerà ad essere di 
centomila unità al giorno. L’indu­
stria ha trovato una nuova inesau­
ribile fonte di energia. Automobili, 
aerei e navi potranno essere tra bre­
ve mossi da energia nucleare.

Gli scienziati hanno (Chiaramente 
indicato anche i pericoli per l’uo­
mo e le oolture insiti nell’impiego 
dell’eneria atomica. Hanno però pu­
re (scoperto le misure protettive dal­
la radioattività. Un codice intema­
zionale in merito sarà pubblicato 
entro breve tempo.

Pur non essendo aH’ordme del 
giorno, è stato tuttavia toccato an­
che il problema dell’energia termo 
nucleare, quella cioè ottenuta con 
la fissazione degli atomi leggeri, 
quali ad esempio quelli di idrogeno 
ed elio. E’ questo il procedimento 
impiegato nella produzione delle 
bombe all’idrogeno. Lo scienziato 
indiano Bha'bba, presidente della 
conferenza ha annunciato che entro 
vent’anni l’uomo sarà in (grado di 
sottoporre alle esigenze del suo be­
nessere anche l’energia termonucle­
are. Ciò significa che tra due de­
cenni l’uomo potrà ottenere energia 
senza impiego di lavoro. L’energia 
termonucleare si rinnova da sola.
11 moto perpetua non è più soltan­
to un’utopia!

Mosca e Bonn
I dirigenti -soviètici hanno dato 

una nuova prova delle loro buone 
intenzioni nel campo della politica 
intemazionale, accettando di discu­
tere, secondo quanto richiesto da 
Adenauer, anche il problema della 
riunifieaziome della Germania e 
quello dei prigionieri di guerra. Una 
nota in questo senso è stata conse­
gnata all’amlbaseia'tore tedesco a Pa­
rigi, con la quale si spiana definiti­
vamente il progettato viaggio del 
cancelliere Adenauer a Mosca, viag­
gio che, secondo la stessa nota, av­
verrà il 9 settembre.

Da Bonn si annuncia ohe la dele­
gazione germanica sarà composta 
da circa un centinaio di persone fra 
personale diplomatico, tecnico e di 
sicurezza. Il cancelliere Adenauer 
sara accompagnato dal ministro de­
gli esteri, Von Brentano e da altre 
numerose personalità. Le trattative 
per il viaggio di Adenauer, condotte 
dai due ambasciatori, sovietico e 
tedesco a Parigi, sono state molto 
laboriose. ,La divergenza principale 
verteva sugli argomenti ohe a Mo­
sca avrebbero dovuto essere tratta­
ti dalle due delegazioni.

La Saar alla ribalta
E’ una cosa ormai certa che il 

progettato plebiscito, il secondo ne­
gli ulitimi venti anni di storia della 
Saar, che dovrebbe decidere sul 
futuro destino della piccola ma ric­
chissima regione, non si svolgerà 
nel pacifico clima, da tutti auspi­
cato. Due mesi oi separano ancora 
dal 23 ottobre, data in cui dovreb­
be svolgersi il plebiscito, e il clima, 
nella campagna degli europeisti e 
dei filo-tedeschi, si è talmente .arro­
ventato da méttere (in dubbio lo 
svolgimento stesso -della consultazio­
ne popolare.

Ad ogni intervento pubblico del­
l’attuale Presidente della Saar, Hof­
fmann si registrano incidenti gravis­
simi fra le forze pubbliche e gli ap- 
partimemiti ai partiti filotedeschi e, 
talvolta, fra gli appartenenti alle 
due correnti. Giovedì, in un comizio 
pubblico ài quale ha partecipato 
Hoffmann, si sono avuti incidenti 
che hanno provocato 31 feriti, dei 
quali 12 .appartenenti alla polizia. 
Venerdì, a un discorso pronuncialo 
dallo stesso Hoffmann a St. Ingbert, 
benché avesse avuto luogo in un lo­
cale chiuso, si sono verificati muovi 
incidenti tra la polizia che presi­
diava lo stabile, ed i filotedeschi che 
venivamo tenuti a debita distanza. 
Da parte di questi ultimi, si inizia­
va una fitta saSS'aiola che. colpiva i 
vetri della casa e, in seguito all’in­
tervento della polizia, si avevano 
nuovi feriti. La campagna per il re­
ferendum si svolge sotto il controllo 
di una commissione dell’Unione 
Europea, composta da un delegato 
belga, olandese, italiano, britannico 
e lussemburghese. ■ - jq,



FRA I SALINARI DI SICCIOLE

FATICA NON COMPENSATA
per l ' inclem enza della stagione

TIRANO, 20 — Visi imbronciati, 
quest’anno alile Saline di Pirano. Un 
pò come il tempo ohe, appunto, ne 
è la causa principale. Le condizio­
ni atmosferiche sono state, infatti, 
finora molto awerse alla produzio­
ne del sale. I frequenti temporali di 
questa stagione d’umore bizzarro, 
hanno provocato notevoli danni. Il 
sole d’altronde, non è stato più ge­
neroso. Motivo per cui il prodotto 
dell’annata, ammesso che il tempo 
si deicida finalmente a volgersi de­
cisamente al bello, sarà di molto 
liinferiore alle previsioni. Al massi­
mo si potranno ricavare ancora 400 
vagoni che, aggiunti ai 600 prodotti 
finora, fapprescSnteriiirmi* pareodhio 
in meno del 50% della produzione 
pianificata quest’anno. Secondo il 
piano sociale, infatti, il totale idei 
prodotto, nel 1955, avrebbe dovuto 
toccare le 24 mila tomi, circa, quan­
tità raggiungibile con un buon la­
voro in condizioni atmosferiche fa- 
• vorevoli.

l’attrezzatura meccanica, che pelò 
non hanno polito trovare pratica 
applicazione per difficoltà negli in­
vestimenti finanzìiaif, cui da' seda 
non è in grado di,far Ironie. Que­
sito è, insieme, forse l’unico serio 
problema insoluto. Per il resto le 
oose filano, tranne come abbiamo 
detto per il tempo, liscio: anche ’e

te di guadagno. Tali tendenze si so­
no fatte già avvertire. Parecchie 
persone, provenienti da alcune lo­
calità dell’interno (Lubiana .Trbov­
lje, etìc.) hanno acquistato relativa-, 
mente notevoli quantità di salo, fa­
cendo affidamento appunto sulla 
scarsità della produzione del saie e 
della sua mancanza sul me.-alo. Per

I bravi salinari hanno dunque ra­
gione di temere il broncio, anche se, 
4n verità, altre al maltempo non 
sanno con chi prendersela. Malau­
guratamente il toro lavoro conosce 
anche degli incerti, oome li cono­
sce quello del contadino. E, quasi 
per uno scherzo della natura, quan­
do gli uni sono soddisfatti, gli non 
lo sono, per cui fra i due mali non 
si sarebbe proprio quale sceiliete! 
Con ciò non intendiano affa 3% sot­
tovalutare le rispettive necessità, 
ma è un fatto ohe qualcosa bisogne­
rebbe fare per lenire il disagio della 
cattiva stagione in salina. Forse ìa 
creazione di una riserva di pro lotto, 
per compensare la magra deile sta­
gioni più povere, potrebbe andar 
bene, tanto più olle, se non andia­
mo errati, tale palliativo s’era pra­
ticato molti anni addietro con una 
certa soddisfazione degli interessati. 
La cosa non dovrebbe essere diffi­
cile, sotto i’una o Falta forma, a 
realizzarsi. E’ una proposta che fac­
ciamo a chi di compotenza.

UN PROBLEMA APERTO
Un problema sempre aperto alla 

saline di Pirano è il miglioramento 
della qualità del prodotto, nonostan­
te questo sia già migliore, messo a 
paragone con quello delle ssline 
dalmate. Per far cò  l’azienda aveva 
■previsto alcuni miglioramenti nel-

. . .  e le maone da trasporto finiscono nei carpaci magazzini

POLA — Una spedizione di archeologi 
zagabresi ha effettuato  delle esplorazioni 
ne lle  acque di Brioni, M édolino e Rovi- 
gno alla ricerca d i c ittà  ed  altri cimeli 
an tich i sommersi. A ntiche m ura e resti 
d i edifici e tem pli rom ani sono stati sco­
perti presso Brioni e M édolino. La spe­
dizione ha però constatato che ne i pressi 
dii Rovigno non esiste la  tanto decantata 
isola di Cissa, ricordata da  storici ed a r­
cheologi, sulla base d i una leggenda tra­
m andata  dai pescatori.

I bianchi covoni di sale, passando per le vagonette . ..

difficoltà della specializzazione dilla 
nuova manodopera, sono state rapi­
damente superate: Il trasferimento 
di molti salinari a Trieste ha inciso 
sul rendimento generale in maniera 
quasi insignificante. L’organico del­
le saline è ara nuovamente comple­
to ed efficente.

cui non sarà male aprire ancora 
un’oodhio e guardare che non si 
producami sorprese spiacevoli. I in ­
diò siamo in tempo massimo.

b. e.

C H I  V A  P I A N O . . .
EVIRARE SORPRESE

Ciò ohe preoccupa poi i salinari 
è ancora il fatto ohe l’azienda 
non sarà in grado di far fronte arie 
quantità di prodotto contrattate per 
il mercato per cui, qual ira non in­
tervenga un miglioramoinjo decisivo 
delle condizioni di produzione, si 
dovrà affrontare il problema dell’im­
portazione dell sale dall’esLro. L« 
produzione delle aitre saline nazio­
nali non è affatto migliore, nè per 
qualità, sempre per le medesime ra­
gioni climatiche di qu ist'anno. C’è 
anche il pericolo che appaiano de­
gli incettatori a trarre font: illeci-

«Chi va piano va lo n ta n o — af­
ferma -un nostro vecchio proverbio 
popolare. E’ indubbio che tra noi 
ci sono dei fedeli credenti in tale 
proverbio. Ne avrete una prova fa­
cendo una passeggiata per la stra­
da che da Capodistria porta a Se- 
medella e alla cui fine, verso sini­
stra, proprio vicino alla «Slavnik» 
sentirete u n . odorino che vi farà 
tappare le nari. E’ il deposito del­
le immondizie.

Ma non vi scandalizzate, anzi 
piaudite all’ingegnosa mente che ha 
risolto il complesso problema del 
futuro assetto delle Saline, entro ì 
confini della grande Capodistria. 
Case non se ne possono fare per il 
fondale melmoso ß il livello sub­
acqueo. ha soluzione unica è, previa 
concimazione e rialzo del terreno: 
un grandioso parco. Ed ecco, depo­
sita oggi, deposita domani, carriola 
accanto carriola, un giorno avremo 
i terreni pronti per il parco. Si fan 
le nespole . . .  Quanto alla puzza, vi 
consigliamo di imbonirvi i fazzoletti 
di acqua di colonia. Per i dipenden­
ti della «Slavnik» potrebbe addirit­
tura essere aperta, entro il loro re­
cinto, una piccola profumeria.

IMPRESSIONI TURISTICHE

S O G G I O R N O  A  S A L V O  R E
■SALVORE, agosto — Salvore è 

vicina. Mi sembra al massimo tren­
ta chilometri. Raggiungerla con la 
automobile redazionale, non sareb­
be difficile. Preferisco la via se­
guita giornalmente da decine di 
turisti isolati. Mi reco all’Ufficio 
■informazioni dell’Agenzia «Adria» 
di Capodistria. Erano le 10 ore<

— Prendete subito l’autobus per 
Portarase e alle 10,30 avete coinci­
denza per Salvore — risponde una 
bionda scoffiotta.

Detto, fatto. Alle 10,25 ero a Por­
torase. L’orgasmo alla ricerca dello 
autobus' per Salvore. Nulla. Alla 
centrale delPAgenzia «Adria» mi 
dicono: 12,40. Pensieri gentili allo 
indirizzo della bionda scoffiotta e 
attesa sulla panchina. Sole cocente 
e sudore. L’Europa portorosina, 
vestita buffamente, sorride e va a 
bagnarsi. Io, aspetto, con la vali­
gia. Alle 12,40, meno male, si par­
te. Da Capodistria a, mezza strada, 
Portorose 65 din., da Portorose a 
Salvore 220 din.! Non interrogo, 
voglio vedere. Capisco. Non si va 
direttamente a Salvore. Prima 
Buie, poi Umago e infine Salvore. 
Fame. Un altro pensiero alla bion­
da. Potevo pranzare a casa. Buie 
sosta 10 minuti. Umago sosta 50 
minuti. Pranzo. Ore 15, arrivo a 
Salvore. Due ore e venti minuti di 
viaggio. Portorose è distante un 
braccio di mare.

Pineta, sole .mare limpido, ve­
rande ombrose, prati verdi, cielo 
azzurro. Un sospiro, ma dura po­
co. Il portiere non c’è. Nessun al­
tro può' assegnarmi il letto. Alcuni 
■tedeschi cercano gli aggeggi del 
ping-pong. Li ha il portiere. Egli 
dorme ed ha ragione. Ha lavorato 
dalle 5 alle 14 ed ha diritto al pi- 
solotto pomeridiano. Ma dovrebbe 
esserci qualcuno a sostituirlo. I te­
deschi trovano gli aggeggi. Da un 
amico. Gioco ping-pong. Incontro 
internazionale. Novello tennista, 
vinco. Soddisfazione anche questa, 
e passato il malumore. Arrivano 
alcuni gitanti, targa automobile 
Roma. Siedono al ristorante. Come 
consuetudine, nessun cameriere di 
servizio. Il caffè, con camerieri, è 
nella villa a pochi passi. Nessuno 
li indirizza. La biondina al banco, 
corteggiata da un occhialuto, non 
si scompone. Se ne vanno a tutto 
gas. I gitanti.

Ore 18, arriva il portiere. Rice­
vo la mia tenda, tutta per me. Ve­
loce spogliarello con costume da

bagno. Tuffo nella scia rossastra 
del Sole calante. Gioia, carezza del- 
l ’aoqua limpida e fresca sul mare 
calmo e miriadi di riflessi rossa­
stri, sulle goccio, sui pini, sui pra­
ti, sulla roccia della scogliera. 
Rompe l’incanto una gigante bion­
da con la macchina fotografica. 
Non è bella. Fotografa. Faccio lo 
struzzo. Non capisco quello che di­
ce.

Cena. Con spirito critico prendo 
il cronometro. Niente da fare. So­
lo un minuto di attesa. Resto (Stu­
pito'. Che abbiano scoperto la mia 
■professione? No, agli altri tavoli è 
lo stesso. Sei-vizio ottimo, bravi ca­
merieri, usciti or ora dai banchi 
scolastici. Vitto ottimo, sufficiente 
e vino variabile. Non bevetelo' alla 
pensione Gärtler. Contiene acqua. 
Più di quanto gliel’abbia data ma­
dre natura. E còsta duecento dina­
ri al litro.

La sera, ballo all’aperto. Sulla 
terrazza, dietro la villetta presso 
la pineta, appollaiata sulla sco­
gliera a un pel dalla risacca. Lan­
guidi tanghi impetuose sambe, 
vorticosi valzer. E occhiate e (sor­
risi, preludio di conoscenze e di 
amicizie. Abbasso il gorgoglio del 
mare, in alto, miriadi di stelle, sul 
cielo azzurro cupo, chiuso dalle 
ombre della pineta. Lontano le lu­
ci di Umago e di un vapore illumi­
nato a festa. Schön, bello, lijepo, 
magnifique, in tutte le lingue. Poi, 
quando l’orehesilra tace e le luci

sulla terazza s’i spengono, passi 
furtivi e voci sommesse nell’oscu­
rità della pineta. Le luci, offuscate 
dalle tende, la trasformano in un 
paese incantato. Infine, solo il can­
to dei grilli, nel silenzio della not­
ile.

Sveglia • imprevista. Musichetta 
allegra. Proprio vicino alla mia 
tenda, dovevano mettere questo 
autobus dotato di apparecchi ra­
dio! Scoppio di gas e s’e ne va. Sei' 
del mattino. Mi riaddormento. Al­
le 7 nuova musica. La fisarmonica 
dei ragazzi austriaci. Manca un 
cartello trilingue, quadrilingue: 
«dalle 24 alle 8. assoluto silenzio! 
Rispetta il riposo 'degli altri!» 
Nella tenda manca una stuoia per 
terra. Le lavandaie ci rimettono. 
E un attaccapanni.

Mattinata. Partite di pallavolo e 
di tennis, alternate a bagni nel 
mare calmo. Chiacchierata coi pe­
scatori. Bottino grasso la mattina. 
Pesci anche di due chili. Decine di 
macchine fotografiche. I pescatori 
sorridono e mostrano il frutto della 
loro fatica. Al pomeriggio, passeg­
giata alla Gärtler. Brutto esperi­
mento col vino. La sera concerto. 
Cantante discreta dell’Opera di 
Osijek, violinista ottimo, pianista 
ottimo con lode. Incanto di musica, 
di luci e profumi. Rotto alle 23 dal­
l’arrivo deH’autamoibile redaziona­
le. Breve e sommesso viaggio di 
ritorno a Capodistria, con rimpian­
ti. M. BARAK

COSE POCO NOTE

R E T R O S P E T T I V E  A  P E N N A
su  R o v i q n o  e  i s u o i  i s o l o t t i

ROVIGNO, agosto. -  Rovigno, 
la antica città sul promontorio, 
i appresenia sulla carta geografica 
a scala ampia, la punta di mezzo 
del numero 3. De insenature delle 
du gobbe formano i suoi due poai: 
Caterina e Valeti Dora! Gettate nel­
le acque dei suoi pò., fci, prossime 
alla costa o un po’ lontane, som. 
le sue isole, alcune abitate, altre 
deserte, alcune fiorenti di vegeta­
zione, altre aride e brulle.

Dai porto di ValdiDora, fuori il 
promontorio della Muccia, si vedo­
no le due Figarolle, deserte. Dal 
porre di Caterina si vedono invece 
l'isola Ca.erina, prossima alla riva; 
sotto Montauro, l'isola Rossa e più 
lontano nel mare, gli scogli di Ba­
gnoli o dei Piloti e San Giovanni 
in Pelago con il famoso faro co­
struire nel 1850, a luce bianca e 
rossa isir exp a Fresnel) ^visibile a 
14 miglia.

■0 0 0
CATERINA, che oggi è stata ri­

battezzava dal popolo «Isola dello 
amore», sorge ad ostro del porto. 
E ’ tutta coperta di pini. Nel suo 
bel mezzo sorge un albèrgo. Su 
quest’isola esisteva un convento dì 
Eremin che possedettero’' l ’isola 
«cum omnibus suis juribus et peni- 
nentiis» così come era stata dona­
ta all'eremita ira  Franciscu,s qu. 
Dominicus da Rubinus. Verso Tan­
no 1473, l’isola non ha alcun abi-

di 56.000 quintali àll’anno, oltre a
20.000 quintali di calce spenta. Ma 
l’impresa ben presto fallì ed il mo­
lino venne demolito. Nel 188J lo 
scoglio venne in mano della ditta 
Escher che 'Costruì lo stabilimen­
to per la produzione di' cemento 
Portland. Il campanile della vec­
chia chiesa servì ottimamente a 
fumaiolo della fornace. Suli’ièoiu 
esisteva ancora una torretta, con 
belvedere, sopra un’altura quando, 
nel 1893 e.ss'a fu acquistata da Gior­
gio de Kuitterot, console del Giap­
pone a Trieste. Si crede che nel 
medioevo suill’isola della Sera do­
vette esistere anche una fabbri- 
chetta di cera. Infatti i frati della 
isola, .in cambio della donazione lo­
ro fatta dall’abate Matteo Biondi 
di S. Maria della Rotonda in Ra­
venna, dovevano dare un tributo 
annuo di cera da essi prodotta. 
Questi frati appartenevano alla 
Provincia della Dalmazia.

■o o o
Anche sulTisoletta di San Gio­

vanni in Peilàigo ci fu un convento 
di Eremiti, da tempo immemorabi­
le. Questi monaci 'appartenevamo 
alla Congrega di Fiesole. Nel 1668 
papa Clemente IX s'oppresse l’ordi­
ne ed il convento1 venne abbando-

F-ER LO STIMOLO ALLA PRODU

nato cadendo in rovina. La chieset­
ta divenne invece ricovero dei pe­
scatori nelle giornate di tempesta. 
Lo scoglio divenne poi, non si sa 
come, proprietà di una famiglia di 
nobili veneziani che al principio 
del secolo scorso lo vendei.e «con 
servitù di approdo» al signor Gio­
vanni Maraspin che a sua volta lo 
rivendette al dotti. Angelo Sbiisà 
per estere infine acquistato, alla 
asta pubblica, dal dott. Matteo 
Campitelli. Nel 1852 fu acquistare 
dalla ditta Stengle e Catraro ed in­
fine nel 1880, insieme all’isola del­
la Sera, dal console giapponese de 
Kul faterò t.

Questa la storia delle isole di 
Rovigno. Rimane ancora da rac­
contare quella della sommersa 
isola di Cissa che, proprio in que­
sti giorni, una spedizione di ar­
cheologi-palombari ha tentato di 
ritrovare nel fondo del mare senza 
però alcun risultato. Dobbiamo at­
tendere la prossima estate, quando 
la spedizione rifarà il tentativo, 
orientandosi non più nello spec­
chio d’acqua indicato dal Kandier 
e dagli altri storici ma in qualche 
altra parte del golfo. Bisogna re­
stituire la' leggenda ai pescatori.

SILVIO GRASSI

AGRICOLA

LE MOSTRE AGRICOLE
nei Comuni del P a ren tin o

tante. Il capitano di Rovigno ne af­
fida la custodia e Tamministrazio- 
he al prete Domenico Simon Bodi 
ed in seguire, nel 1486, aU'Ordine 
dei Servi di Maria della Marea 
Trevisana. I serviti ebbero in pos­
sesso saltano la metà dello scoglio. 
La.Ira metà fu posseduta da Ber­
nardo Barzelogna, il quale doveva 
sborsare alla Comunità 32 soldi an­
nui. I padri serviti s'i fecero subito 
costruire un nuovo convento e la 
chiesa con un alto companiie.. Qui 
essi dimorano fino al 1779. In quél- 
ranno, il' giorno 18 luglio, morì lo 
Ultimo .servita fra Giuseppe Maria 
Variani Priore, che fu pure Puiliti- 
mo mònaco vissuto sull’isola, e con 
la sua morte l’isola fu nuovamente 
deserta; perchè anche i Barzelogna 
si erano estinti. L’isola passava 
successivamente in proprietà della 
ricca famiglia Devescovi e poi al 
nobile Giacomo Decaliffi (per ma­
trimonio). Questi vi fece costruirò 
una comoda magione che ancora 
esiste (albergo). Per eredità pas­
sava poi lo scoglio a Raffaele e 
Francesco de Califfi ed in seguito 
alla famiglia Paulini che, verso il 
1860, vendeva Pisola a Matteo- Ri- 
smonido, cui succedette Punico fi­
glio Alvise. Il 2 novembre 1898 la 
isola fu comprata dal principe ar­
ciduca Carlo Stefano per la somma 
di fiorini 46.500. Nell’anno 1900 la 
isola appartiene invece al Conte 
Milensky. Del vecchio convento 
resta soltanto, abbracciato dall’e­
dera, il campanile.

o o o
L’ISOLA ROSSA, detta anche 

Isola dei Pionieri, si chiamava fi­
no a dieci armi fa Isola S. Andrea. 
Ma ancora precedentemente, fino 
al Medioevo, si chiamava più pit­
torescamente, Isola della Sera. Si 
trova ad un miglio da Rovigno, 
verso scirocco.

Limperatore bizantino, Leone 
Jsaurico fece dono di questo sco­
glio, nell’airino 781, ai padri zocco­
lanti (Benedettini). Si sono-ttrova- 
Ite numerose pergamene contenenti 
contratti di enfiteusi, Cessioni e 
compravendite dell’isola dall’anno 
858 al 1212. Nel tredicesimo secolo, 
Pisola è completamente abbando­
nata, deserta. Nel 1449 ci vanno ad 
abitare i fratri minori. Sull’isola 
si conservano le tracce di un con­
vento del secolo XV. I francesi eli­
minarono il convento nel 1809, abo­
lendo contemporaneamente il pa­
gamento delle decime ecclesiasti­
che. Nel 1820 l’isola passa in mano 
di privati cambiando da allora in 
poi diversi proprietari. Nel 1852 
la società Stengle & Catraro acqui­
sta lo scoglio, riduce i locali del 
convento a molini a vapore per va­
ri usi, fra l’altro per la produzione 
di olio, calcare (cemento) e calce. 
Il molino era azionato da una mac­
china a vapore di 50 cavalli di for­
za. Si produceva cemento a presa 
rapida ed a presa lenta, in misura

PARENZO, 20 — Nel prossimo 
settembre si terrà a Zagabria ila 1. 
Mostra agricola della li. P. .Croata. 
In preparazione a questa su stanno 
organizzando ora nei singoli Comu­
ni imostre agricole locali.

Anche a Parenzo sono in corso i 
preparativi per la partecipazione 
■alia mostra zagalbriota. Nei Cornu- 

; -der distretto e presso il J  P. D. 
lavorano alacremente delle appesire 
commissioni. Gii espositori presen­
teranno, in genere, i seguenti pro­
dotti: frumento, uva, tabacco, ijon- 
cnè capì di bestiame da alleva­
mento. iqe cooperative presenteranno 
inoltre, i metodi di cui sì servono 
nella lotta contro i parassiti. Fino­
ra sono preannunoiaii, e prescelti, 
oltre' cento espositori di frumento, 
i migliori idei quali saranno ammes­
si ama Mostra agricola distretttuaie. 
Esposizioni locali idei bestiame d ’al­
levamento hanno avuto luogo a Ba­
derna, V'isiiignana e Parenzo. I mi­
gliori esemplari, quivi scelti, parte­
ciperanno a la  Mostra 'distrettuale. 
Attualmente è in corso la revisione 
dei vigneti, i oui proprietari hanno 
preannunoiato la loro partecipazio­
ne. Ai migliori espositori alla Mo­
stra. distrettualle per ogni singolo 
ramo, di produzione verranno asse­
gnati congrui preimi e verrà data la 
possibilità di partecipare alla Mo­
stra agricola idi Zagabria.

A BUIE

M o s tra  agrico la  
col prossimo ottobre

BUIE, 22 — Giorni fa s’è tenuta 
a Buie una riunione della speciale 
Commissione, nominata dal C. P. D., 
per la Mostra agricola distrettuale. 
Alla riunione hanno presenziato, ol­
tre ai membri ideila commissione in 
parola, i segretari delis cooperative 
agrìcole e i 'direttori idi quelle azien­
de 'die si occupano di agricoltura o 
della iripiroidiuizfiane Vndustriaie con 
prodotti agricoli.

Si è deciso fra l’altro di non or­
ganizzare, oome precedentemente 
stabilito le rassegne comunali, ma 
di sostituirle appunto con una Mo­
stra idi carajtt'ere dìlstaeftituaile, che 
sia in grado di accogliere un 
quanto più vasto numero 'di esposi­
tori. La Mostra si terrà pertanto ai 
primi diottolbre e avrà la durata di

quattro giorni. In essa fiiirerano 
tutti i rami della produzione agri­
cola.

Le commissioni tecniche, formate 
a suo tempo per le rassegne comu­
nali progettate in precedenza, han­
no già approvato la partecipazione 
degli espositori, già da tempo iscrit­
tisi, e procedono attualmente alla 
cernita idgd materiale documentario 
presentato, in base al quale sarà 
possibile avere dati concreti per la 
Mastra. (S. C.)

Qua e là 
per l'Istria

PARENZO — La cittad ina in  questi 
m esi estivi è com pletam ente trasform ata 
da un  m ovim ento d i m acchine e  dalla 
m oltitud ine d i gente d ’ogni dove, che 
affolla la sua spiaggia e le sue contrade. 
L ’albergo «Riviera», dotato  dei p iù  m o­
dern i confort, l ’albergo «Jadran» ed  il 
«Parentino», sono com pletam ente esauri­
ti, occupati specialm ente dai turisti stra­
nieri. A ttualm ente a Parenzo si trovano 
1000' ospiti, non  tu tti a lloggiati negli a l­
berghi, s’in tende, m a in  gran  parte  ac­
cam pati nei «camping» che costellano le 
p inete ad iacen ti la città . L ’interesse per 
il valore turistico parentino  è in crescen­
do  ed  i turisti sono soddisfatti di passare 
le vacanze in un luogo così pittoresco.
. ö o o

L arghe zone del Parentino  sono state 
picchiate  dalla grandine du ran te  gli u lti­
mi tem porali. I danni arrecati alla v iti­
co ltura di questi luoghi, dove la  cam pa­
gna è • coltivata generalm ente a vigneto, 
sono notevoli, in quanto  il 50 per cento 
d e ll’uva è andato  d istru tto  nei territori! 
d e i villaggi di M onghebbo, Foscolino, 
Dracevac, Jesenovica e Cusi.

o o o
POLA ;— In questi g iorni a Fasana, 

m entre faceva il bagno in com pagnia di 
coetanei, il qu ind icenne Benedetto 
M arkolin, da D ignano, veniva colto da 
m alore ed andava a fondo. Dopo l ’estra­
zione d a ll’acqua, nonostante la respira­
zione artificiale e l ’im m ediato trasporto 
a ll’ospedale d i Pola, con u n ’autom obile, 
non si riusciva a salvare il ragazzo, che 
decedeva duran te  il percorso.

o o o
Sino, a  pochi g iorni fa, funzionavano 

sul territo rio  d e ll’Isfcria due Cam ere del 
com m ercio, quella  d i Pola e que lla  di 
Umago. In  una consultazione e ffe ttua ta ­
si a Parenzo, alla  presenza di Anton Pa­
vlinič, m em bro del Consiglio esecutivo 
della  RP d i Croazia, è stato deciso di 
fondere  le due Cam ere in una, Qon sede 
a Pola. A Umago continuerà a funziona­
re un  Sottocom itato della Cam era. A se­
gretario  della Cam era del Commercio 
per il d istretto  deH’Istria  è stato nom i­
nato  Spaso Vorkapic, in  precedenza se­
gretario  della Cam era polese. N ella d i­
scussione de lla  consultazione, alla  quale 
hanno  presenziato i  viticoltori e gli esper­
ti enologi d e ll’Istria , è stato discusso che 
per m antenere  il buon nom e de i vini

PER LA TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI

FIESSO, parco nazionale?
CAPODISTRIA, a i — Giorni fa 

si è costituito a Lubiana il Consi­
glio della R. P. S. per Fuibanistiica, 
il primo idi questo gemere nel nostro 
Parse. Suo compito specifico saia la 
cura per la razionalità ideile costru­
zioni in base ai dettami estetici del­
la modema urbanistica e la super- 
visione dei progetti e dei lavori 
edili.

L’unbanisitica è, da noi, quasi sen­
za tradizioni. Le cositruzioni in pro­
vincia e, perfino, nelle città non se­
guivano finora un criterio urbanisti­
co determinato. La mancanza del- 
l’organismo neocostiituito era, dun­
que, un’esóigenza sentita. La sua at­
tività sarà, pertanto, particolarmente 
utile. In questa, verrà coadiuvato 
dai corrispondenti organismi del 
distretto e dei comuni.

Nella sua prima riunione, il Con­
siglio ha .preso in esame numerosi 
problemi d’attualità, in primo luogo 
la questione molto dibattuta dalla 
convenienza o meno della costruzio­
ne di case d’abitazione piccole, cui 
ha dato parere negativo, motivan­
dolo con il fatto che sono antieco­
nomiche, poiché occupano uno spa- ■ 
zio troppo vasto e richiedono una 
sproporzionata rette idi siewißji ur­
bani, senza voler tener conto ohe ciò 
spttrae alla coltivazione terreni pro­
duttivi. Il Consiglio ha deciso di 
trasmettere ai distretti istruzioni nel 
senso ,di vietare simili costruzioni.

Una decisione ohe riguarda da vi­
cino il Capodistriano è la racco­
mandazione fatta al C. P. D. di Ca- 
podistria di provvedere ala  prote­

zione della valletta idi Fiesso, la ri­
dente e pittoresca località nei pres­
si idi pirano dove verranno, vietate, 
pertanto, costruzioni di edifici di 
qualsiasi genere. A Flesso, ohe si 
adatta specialmente a parco nazio­
nale di fiori esotici, di Comune di 
Pirano prowederà altresì alla pro­
ibizione di campeggi e organizza­
zioni dei genere, come anche il ba­
gno e la pesca nei due laghetti 
d’acqua dolce in prossimità del ma­
re. che sostituiscono una rara at­
trattiva turistica.

La decisione riguardante Fiesso è 
la prima di una serie d’altre, i cui 
seppi tenderanno alla protezione 
delle bellezze e delle attrattive na­
turali della costa istriana. c.

m m ? "  -

istrian i bisogna elim inare la confezione 
di vini fa ttu rati, a favore de lla  p rodu ­
zione d i vini pregiati.

o o o
ROVIGNO — L a -se ttim a n a  scorsa Ro­

vigno ha ospitato un  em inente  ospite. 
In fa tti il presidente d e ll’Assem blea fede­
rale  jugoslava, com pagno M osa Pijade, 
insiem e alla consorte, ha  reso una visita 
a lla  c ittad ina portandosi in canotto an­
che sulle isole che si trovano davanti al 
porto.

o o o
UMAGO —r E ntro  q u est’anno si inau­

gurerà ad  Um ago La scuola d i musica, la 
prim a del genere  in  questa zona. Si p re­
vedo che la  scuola avrà un buon num ero 
di frequen tan ti poiché è noto che la po­
polazione di tu tta  la costa istriana ama 
la musica ed il canto per tradizione.

Angolo tranquillo di Salvore: la pensione «Istra»

POLA — D inanzi al T ribunale  circon­
dariale di Pola, si è concluso il processo 
e i tre  im putati: G lavač V ladim ir, 27.enne, 
im piegato d e ll’ufficio com m erciale pres­
so la Fabbrica  tabacchi di Rovigno, Mi- 
haljevic Ante, 33.enne rivenditore di ta ­
bacchi d i Z agabria e A rnautovic Zecir, 
49.enne rosticciere d i Zagabria. Il G la­
vač V ladim ir sottraeva d a ll’ufficio com ­
m erciale dove lavorava ben 74.700 pac­
chetti d i cartine  per sigarette, il cui co­
sto to tale superava 1 m ilione di dinari.

I du e  cita ti zagabresi, pu r sapendo che 
,11 G lavač possedeva le  cartine  attraverso 
il furto  ai d an n i del proprio  collettivo di 
lavoro, acquistavano ugualm ente da  lui la 
merce,- rivendendola  facilm ente e guada­
gnandoci sopra largam ente. Il T ribunale 
ha ^emesso le  seguenti condanne: G lavač 
V ladim ir a 9 ann i e 6 mesi di carcere 
duro, con la  p rivazione de i d iritti civili 
pei due anni; M ihaljevic A nte a 3 anni 
d i carcere» duro; A rnautovic Z ecir a 2 an­
n i d i carcere duro.

o o o
Bassanese Em m a di ann i 26, Kalcic 

M aria di ann i 20, ab itan ti in Via T ri­
glav 1 e Radolovic M aria di ann i 26, 
ab itan te  in Salita Ucka 6, sono state con­
dannate  a 4 mesi d i reclusione le prim e 
due, ed  a 3 mesi la  terza, per aver aspor­
ta to  dal cortile  de lla  propria casa un  car­
ro di p roprietà V itelli Luigi, dem olendo­
lo e b ruciando le  parti in legno, m entre 
la ferram enta  veniva venduta  a ll’im presa 
«Otpad». Le tre  condannate  avevano ru ­
bato in p recedenza dallo  stesso cortile 
bottig lie  vuote ed  una pom pa idraulica.

o o o
II q u a ran ta treenne  Antonio Isic è stato 

condannato * a 4.000 d inari di am m enda 
per aver ruba to  dal can tiere  dà lavoro 
della «Visokogradnja» una  trave d i ferro 
per rivenderla poi a ll’im presa «Otpad».

o o o
H a avuto l’epilogo in questi giorn i d i­

nanzi al ‘ T ribunale  c ircondariale il p ro­
cesso dei «topi del cantiere», che aspor­
tavano dalla  fabbrica, già da  parecchi 
mesi, diverse qua lità  d i m ateriali, come 
olii, colori, a ttrezzi ed altro , oppure e ra­
no  com plici dei ladri.

Il T ribunale  ha condannato  gli im p u ­
ta ti  alle  pene seguenti:

Ivan Trost a  5 anni di reclusione, F ran ­
cesco D avia a 4 anni, M arcello Gobbo a 
B anni, V iktor Vojak a 4 mesi, Josip L e­
nič a 1 anno e 10 mesi, Ferruccio E ller 
a 3 mesi.

d<M  o n a g su xfe
CAPODISTRIA

N ASCITE: Špek V ladim ir di Ivan e 
Leligo C arolina; Baruca V alter di Silva­
no e H rvatin  L id ia; Valente O svaldo di 
Assunto e Požar O ndina; Bažec Nerino 
di Rojac Rosa; Lam pe Irena  di Rodolfo 
e O rnad ien  A nka; D abovič Živorad di 
S tanim ir e Volk Sonia; Ban Ivan di Jo­
žef e F radel D ragica; Ju rinčič  Ferruccio 
di A ntonio e  Kodarin A m alia; Bernardi 
N adia di V ittorio e M ikuž A gica; Kava- 
lie M irella di N azario e H rvatin  A lbina; 
Z onta  M ario di Rom ano e D estrad i M a­
ria ; Kareš L aura , di A ntonio e Polis Cvet­
ka; Zadnik M irja di Em ilio e V iler Fa- 
tilda.

M ATRIM ONI: Toškan E gidio di anni 
23, falegnam e, con Tedeško A lda M aria 
di ann i 18, operaia; Klobas Virgilio di 
ann i 25, agricoltore, con Babič Gisella 
d i anni 24, casalinga; F ilipp i Giorgio di 
anni 19, falegnam e, con A uber V ittoria 
di ann i 18, casalinga; Tom ažič V ladim ir 
di anni 30, agricoltore, con Peroser C ri­
stina di anni 26, casalinga; Bušan Josip 
di ann i 29, invalido, con Prim ožič Ma­
ria di anni 23, casalinga; Novel Sergio 
di anni 22, commesso, con M attia G iu­
seppina di ann i 21, commessa; Apollonio 
Erm anno di ann i 27, ortolano, con Sik 
F io retta  d i anni 25, sarta; Prinčič Franc 
di ann i 29, im piegato, con Sik Ida  d i an ­
ni 24, casalinga.

D EC ESSI: Norbedo, # na ta  M arsich
Francesca, di ann i 87; P ečar Ivan  d i an­
ni 47.

ISOLA
M ATRIM ONI: Jerm an A lbino di anni 

25, operaio, con V atič C ristina di anni
20, operaia; S tipančič E rnest d i am ii 23, 
agricoltore, con Rasm an Silvana d i anni
21, operaia; Savarin V iktor di anni 25, 
operaio, con Jurčič E lv ira  di ann i 20. 
operaia.

PIRANO
D EC ESSI: Fonda, na ta  Potocco, M aria 

d i ann i 77.
BUIE

NASCITE: Koslovic M ariagrazia di F e ­
derico e R ebica A nna; Bonazza M elania 
di A ntonio e Peroša A nna; T uljak  V ladi­
m ir d i A nnam aria; D ušič N ella di F ran ­
cesco e Sm olizza Jo landa; B ednar N adia 
d i Stefano e Pilastro  G ina; M arzari F ran ­
co di F rancesco  e C asseler L isetta ; Kra­
ljevič A lbino d i G iovanni e Benčič F ran ­
cesca; A ntonac Gino d i Fedele  e Stono­
ga N ella; Potleka V inicio d i U rbano e 
Belli B ianca; M artinčič L iliana d i Cesare 
e D eig iusto  E lv ira ; P in ta r Jadranka  di 
M iljenko e  G rigorovič E dda; Stokovac 
D ino d i Aldo e Stokovac T eresa; Koslo- 

, vič G iuseppe d i L iliana; B radič Nadia 
d i G uerrino  e  Bravar E lda; M ilok Ma­
riano  di A ntonio e B arbu A ntonio; Smi- 
lovič Giorgio di Antonio e Smilovič Gi­
nevra; Zanegra Nevio di L ibero e Benčič 
M aria.

M ATRIM ONI: M artinčič A lfredo di an ­
n i 20, porta le ttere , con Jakac Oliva di 
ann i 18, casalinga.

D EC ESSI: G rbac G iovanni d i ann i 72. 
UMAGO

M ATRIM ONI: Doz G iovanni di anni
21, operaio, con S terle C aterina  d i anni 
20, casalinga; V arano Renato d i ann i 24, 
operaio, con M uggia Silvana d i ann i 2il, 
operaia; Pao letič  Antonio d i anni 21, 
agricoltore , con Okovič G iuseppina d i an ­
n i 17, casalinga; Stokovac Arnaldo d i an­
n i 19, operaio, con Zotič E rm inda di 
an n i 20, casalinga; M aurovič M ario di 
a n n i 20, agricoltore, con V isintin  M aria 
an n i 18, casalinga; Sterle E rnesto  d i an­
n i 41, agricoltore, con G rbac M aria di 
an n i 23, casalinga;; T rento  Rem igio di 
ann i 25, agricoltore, con T rento  V ittoria ' 
d i anni 19, casalinga; Radin Ferruccio di 
aiini 20, agricoltore, con ' V isintin M aria 
di anni 19, casalinga; Lubiana Bruno di 
anni 24, operaio, con H inič M ilka di an­
ni 25, insegnante; Koslovič Nino d i anni 
19, agricoltore, con Paoletič N atalia di 
ann i 18, casalinga; Soša Em il di anni 
Gl, agricoltore, con Federici M aria di 
ann i 24, casalinga; Beletič Ferruccio di 
anni 24, fabbro, con Rabak Paim ira di 
armi 24, commessa.

VENDONSI attrezzi e m ateriale per r i­
parazioni bic ic lette. Spargher marca 
«Zoppas» N. 3 — Via P ittoni N. 2, Isola.

VENDESI officina da bandaio , fabbro e 
insta llatore  d ’acqua. Indirizzo: U rbanaz 
G iuseppe, v ia R inaldo Carli 10 r— C a­
podistria .



Ir.L’mALKA» p i s ik j
Al ventiquattrenne Josip Smoljanovié l’am­
bito titolo di primo uomo della Krajina

SPALATO, agosto — A 
trenta km. da questa città 
marinara invasa dal sole, 
verso l’interno della Dalma­
zia, si trova Sinj, nella pit­
toresca Cetinjska Krajina 
(dal fiume Cetina). Autocor­
riere ed automobili di tutte 
de specie salgono le tortuose 
strade che dal mare si ar­
rampicano sino all’altipiano.
Da ogni parte delta regione 
e da tutti i luoghi turistici
adriatici circostanti, migliaia sentato «Edek», il 
di curiosi si concentrano del Pascià sconfitto, 
nella cittadina costruita sul- sfolgorio dei giubtjet i orna-

varsi dalla morte. Pochi ot­
tomani riuscivano a ritorna­
re ai loro lidi. Tra questi il 
condottiero, fuggito senza il 
suo cavallo e le sue barda­
ture. Passata alla storia, 
questa battaglia viene rie­
vocata a Sinj ogni anno, già 
da 240 anni, con una specie 
di torneo nel quale .riappaio­
no le uniformi del 1715, 
riappaiano i cavalieri ed i 
loro .scudieri, viene ripre- 

cavallo 
Tra lo

la pietra, circondata dalle 
mura antiche, tracciata da 

»strette viuzze lastricate lun- 
/ go le quali due filari di al­

beri salvano dai dardi del 
solleone i convenuti. Venti­
mila persone oggi hanno let­
teralmente invaso Sinj, per 
quindi prender posto in una 
vasta radura, al centro della 
quale si eleva una tribuna 
pavesata a festa. Tutta Sinj e 
tutta la regione è in questa 
prima settimana d’agosto in 
un’atmosfera particolare. Pei 
Sapere idi cosa si tratta bi­

ti 'dai caratteristici cordoni 
argentati tipo cosacco, ed ’ 
copricapi di pelo di faina,

tre la cavalcatura bardata è 
lanciata a galoppo sfrenato.

Oggi Sinj ha festeggiato 
nel più entusiasmante dm 
modi la sua 240.esima «Al­
ka». Il nome di Josip Smo- 
ljanovic questa .sera s’intrec­
cia nei fantastici fuochi di 
artificio, alle marcie suona­
te da dieci complessi bandi­
stici .riuniti, alle mille rie­
vocazioni di mille vecchi 
«alkari» che devono accon­
tentarsi di'vestire le vecchie 
uniformi e fare da palafre­
nieri scudati ai più giovani 
che tentano la palma della 

vittoria. Cinematografari e 
fotografi nazionali e dall e-

dai finimenti di «Edek» vie- stero hanno ritratto in mille
ne tolto una specie di anel­
lo che sarà poi appeso in al­
to a un filo teso tra due 

pali. L’anello .si chiama «al­
ka» e tutto il torneo pitto­
resco prende quindi il nome 
di «Alka», l’«Alka di Sinj». 
Gli alkari sono i cavalieri 
che umo dopo l ’altro si get­
tano al galoppo, lancia in 
resta, per centrare Panello 
a raggiera. Ogni vuoto dei-

inquadrature e mille colori 
questa storica galloppata 
nella storia, l’unica di que­
sto tipo, di questa importan­
za e di cotsì stretta tradizio­
ne ned nastro Poese. Già og­
gi si parla a Sinj e nella 
Regione del fiume Cetina 
della prostima «Alka», la 
duecentoquarantaunesima:

R. FARINA

IL TEATRO ITALIANO ALL’ESTERO HA LA VOCE DEL ((PICCOLO))

Il P iccolo Teatro di Milano
prossimamente inJugoslavia

Si apprende da Fiume che tro d’avanguardia, di inizia- 
nei giorni 2 e 3 settembre tive coraggiose, di intenti 
giungerà in quella città per generosi. Ad ogni suo slan- 
poi proseguire per Lubiana 
Zagabria e Belgrado il «Pic-

va «Il teatro italiano all’e­
stero ha la voce del Piccolo 
di Milano».

ciò e

Il cimpres’so messicano «El Tuie» la cui circonferenza raggiunge i 40 metri. L’età 
della gigantesca conifera è di 2000 anni. Si ritiene sia questo il più grosso albero

del globo.

colo Teatro di Milano». Non 
è ancora noto il repertorio 
che il complesso italiano 

porterà in Jugoslavia. La 
regia 'sarà affidata a Giorgio 
Strehler, immancabile, in­
sieme al direttore Paolo 
Grassi, in ogni tournée este­
ra della compagnia.

Sbocciato da un'idea del­
l’ex sindaco di Milano, il 
socialdemocratico Greppi 
che è anche un valente com­
mediografo, il «Piccolo» vi­
de la luce nell’immediato 
dopoguerra nel teatro del 
dopolavoro bancari; e già 
all’inizio si impose con tan­
ta autorità che finì presto 
per diventare uno’ dei più 
grandi complessi drammatici 
ialiani.

Un’occhiata al suo ricco 
repertorio di tanti anni ci 
rivela nel «Piccolo» un tea-

sforzo c ’è sempre sta­
to un pubblico plaudente, 
una partecipazione grata e 
commossa di chi ama il tea­
tro. Era naturale che dopo 
tanta messe di successi in 
Italia, il «Piccolo» affron­
tasse i più grandi impegni leggiatura», 
delle tourneès 'estere. E so- bero nella 
no venute le rappresentazio­
ni dell’anno scorso nel Sud 
America, quindi, nel giugno 
di quest’anno, quelle nei 
Paesi di lingua tedesca.
Dappertutto è stato un tri­
onfo.

D a l 1900 n e s s u n a  c u .n ,,a -  
g n .a  i t a l i a n a  c a lc a v a  il p a l -

sognà ritornare indietro con ’i ’«alka» ha un dato numero
Ja fantasia, a 240 anni fa.

Si era nel 1715 quando un 
esercito di 20—24 mila otto-

di punti. Dopo tre assalti, il 
cavaliere che conta un mag­
gior numero di punti viene

mani, comandati dal terribi- proclamato il primo «Alkar» 
le Serasker Mehmed-Pascià, di ,Sinj e della Regione. E 
dilagava lungo la Cetinjska, ciò costituisce un onore ed
Krajina mettendo tutto e 
tutti a ferro e fuoco. Sinj 
si ergeva al'loja a baluardo 
del resto di questa nostra 
terra .constan,temente invasa 
e distrutta. Una sortita di­
sperata di un 'esercito che 
aveva trovato rifugio e si e- 
ra riorganizzato entro le 
mura di Sinj dava luogo ad

un vanto che . non conosce 
precedenti per questa gente 
che è attaccata alla tradi­

zione della propria storia 
gloriosa. Il vincitore di ogni 
anno è festeggiato cime il 
primo uomo della Krajina.

Quest’anno il grande ono­
re, il più ambito titolo di 
questa terra che vive nelle

una 'storica battaglia nelle sue indimenticabili tradizio- 
radure circostanti. Tra lo 
sferraggliare delle spade e 

\ delle scimitarre, lo scintillio 
Idegli ornamenti che copri­
vano i cavalieri, il sangue 
Lche si mescolava alla pol­
vere, Durio d'ei guerrieri ed 
il nitrito dei cavalli moren- 

! ti, Mehmed-Pascià veniva 
I sconfitto, i Suoi uomini mes­

si in rotta disperata per sal-

ni, è toccato al 24.enne Jo­
sip Smoljanovic, tenente del­
la marina da guerra, che si 
è fatto dare, come tutti gli 
altri «Sinjani» in quest’oc­
casione una licenza ' spe dale 
per poter affiancarsi agii al­
tri «alkari», giovani e vec­
chi per dimostrare la fer­
mezza del proprio polso nel 
maneggiare la lancia, men-

All om bra d e lle  Tre T o r r i  c h e  s o v r a s t a n o  la te rra  di Romagna

U N  T A G L I A P I E T R E  D A L M A T A  
F O N D O ’L A  P I C C O L A  R E P U B B L I C A
Vivo e solido lo spirito di libertà ed indipendenza che i sanmarinesi 
hanno saputo mantenere intatto nei secoli, in cima alla loro montagna

«Siamo stati a Scuola del 
Piccolo Teatro di Milano» 
dichiarò uno dei più autore­
voli critici di Buenos Aires 
all'indomani di una recita 
in quella città. Paolo Grassi 
e Giorgio Strehler non por­
tarono nel Sud America uh 
repertorio, «comodo», un re­
pertorio fatto di opere sicu­
re, collaudate dal tempo e 
dalla critica. Puntarono in­
vece sulle opere di tre scrit­
tori viventi — Buzzati, Bon- 
fempelli e Giovaninetti — 
per le quali il giudizio era 
opinabile e la discussione in 
sede critica sempre aperta. 
Era un programma rischio­

so, audace, ma la fortuna 
arriste al «Piccolo»

coscenico del più vecchio e 
famoso teatro viennese, il 
«Burgtheater». Lo «Arlecchi­
no Servitore di due. padro­
ni» e «La triologia della vii- 

di Goldoni, eb- 
messa in -cena 

del «Piccolo» un’accoglienza 
Calorosa ed entusiasta, mai 
riservata, a memoria dei 
viennesi, a complessi stra­
nieri.

A Monaco, Zurigo e Ber­
na si rinnovava il successo 
di pubblico e di critica in­
sieme. Al suo ritorno, la 
compagnia italiana aveva in 
tasca gli inviti per il Festi­
val che riunirà il prossimo 
anno a Vienna le migliori 
compagnie del mondo e per 
il Festival 1956 di Zurigo.

Molto attesa è ora la visi­
ta del «Piccolo» in Jug jsla- 
via e siamo certi che assi­
steremo a spettacoli di grm  
classe.

«SELF SERVICE» 
alla M ostra di Lubiana

gni
in-

«La trappo»
primo film jugoslavo a colori

A quindici chilometri da 
Rimini, quasi al centro del­
la verdeggiante piana di Ro­
magna, che si perde a vista 
d’occhio sino a fondersi'con 
il verde cupo delle pinete 
ravennati da una parte, e 
con le belle coste sabbiose 
dell’Adriatico dall’altra, si 
erge grigia ed inaspettata

trattandosi di Un paese po- spetta anche un p ’ al con­
polare, avente un governo Jlitto mondiale. Nei primi 
popolare. Anche San Marino anni della guerra, quando 
ha infatti il proprio ordina- l’andata della sciagura non 
mento statale. La prima spi- isi era ancora abbattuta sul 
golatura che si può notare popolo italiano, frotte di 
in merito è rappresentata gente e, sopratutto 
dal fatto che gii organi di bella stagione,, bagnanti di 
stato di questa repubblica in Riccione e Rimini si àccal-

si fanno bonifiche, si pre­
scrivono le imposte turisti­
che e si stampano francobol­
li, molti francobolli. «Tut­
ti quesiti mezzi — dicono i 
sanmarinesi — servono a 

nella potenziare la nostra sicurez­
za economica e la nostra in­
dipendenza». E di quest’ul'ti-

se i suoi compagni des'idero-

successo senza 
nelle cronache 
Buenos Aires, che pure 
anno ospita compagnie 
jternazionali d’eccezione qua­
le quella di Jean Barrault. 
Invece di 16 rappresentazio­
ni, quante ce n’erano in pro­
gramma, il «Piccolo» fu co­
stretto a darne, a richiesta 
popolare, ben 24. E inoltre,

LUBIANA, agosto — La 
Fu un ,'terza mostra, organizzata 

precedenti alla Fiera di Lubiana, ri- 
teatrali di guarda gli imballaggi. E' 

questa la prima grande mo­
stra intemazionale di imbal­
laggi che ha luogo nel nostro 
Paese. Dalla qualità e da tut­
to l’insieme della mostra, ap­

pare evidente la differenza in 
meglio tra l’attuale esposi­
zione e quella nazionale te­
nuta lo scorso anno.

si di professare liberamente Per a i ta re  che gii s.udenti 
11 i—  ....... i...... ni,u—n mm‘i_ dell Università di

«diminutivo» hanno le prò- cavano ogni • giorno nel tre- ma vanno particolarmente

Alfine è stato deciso. La 
seconda parte de «Lo squa­
drone del dr. M» verrà rea­
lizzata, sempre con la regia 
del giovane e dinamico re­
gista belgradese Zika Mitro­
vič, a cura dell’UFUS, la più 
forte impresa cinematografi- 

: ca jugoslava. Molte polemi­
che si sono intrecciate sulla 
necessità o meno di dare il 
«via» alla realizzazione di 
un secondo episodio, già du­
rante le conferenze stampa 
che si sono svolte al «Rivie­
ra» durante il Festival cine­
matografico. Una parte del­
la critica non ha creduto op­
portuno dare importanza a 

• questo nuovo carattere del 
/nostro film, al tentativo del 

registra Mitravic, poiché 
troppo «western» e troppo 
leggero. Invece buona parte

dei cineasti e tutto il pub­
blico in generale, sono del 
parere di dare siimo- 
molo a questo tipo di pro­
duzione, molto più accessi­
bile alle larghe mass's degli 
spettatori di alcuni nostri 
film troppo infirmali di di­
stacchi con il pubblico e pe­
santezze psicologiche. E’ sta­
to osservato che da noi ha 
preso piede un modo di pro­
durre i film che sembra va­
da in omaggio ai tecnici, agli 
intenditori, alla critica più 
esigente, ma si allontana

una rocca dall’altezza di 750 prie denominazioni ai «su- no elettrico che dall’Adria i- 
metri. E’ il monte Titano, perlativo». Il parlamento, co saliva fino in cima alle 
un’anomalia con il resto del composto di 60 membri elet- balze di Sàn Marino. Era la 
paesaggio, che si stacca co- (ti ogni quattro anni, si prospettiva delle tagliatelle 
me nido d’aquila, profilan- chiama «Grande e Generale e di certe immense bistec- 
dosi nitido sul verde dei Consiglio» ed il governo, che, ohe nelle trattorie di

comprendente 10 sezioni, San Marino si potevano 
«Consiglio di Stato». mangiare a dispetto delle

Per i tempi in cui vivia- restrizioni alimentari in vi- 
mo sembra strano che possa gore in Italia, ad attirare 
ancora sussistere uno state- tanta gente a quella breve

fieri. La menzionano in ogni 
occasione e sopratutto quan-

il loro mestiere, ch’era quel­
lo di trarre dalla pietra 
blocchi squadrati per co­
struire caise, cartelli e catte­
drali. Ma l’edificio più soli­
do che Marino e i suoi com­
pagni costruirono è proprio 
lo spirito di libertà ed indi- 
pendenza che i cittadini 
hanno saputo mantenere in­

do accompagnano i turisti tatto nei secoli, in cima alla

campi e l’azzurro del mare 
che s'i delinea all’orizzonte. 
Ma non sono i contrasti con 
il resto del mondo, che la 
circondano, a rendere inte­
ressante 
rocciosa. Sul monte Titano, 
(e cui aspre pendici scendo­
no quasi a capofitto sulla 
pianura, sorge il più piccolo 
stato del mondo dopo il Va­
ticano. E’ la Repubblica di 
San Marino, i cui dati geo­
politici possono riassumersi 
in queste cifre scarne ed in-

nella visita ai monumenti 
storici. Tutta la storia san- 
marines'e è infatti espressio­
ne di lotta per Pindipenden- 
za.

L ’attuale Repubblica di 
San Marino venne fondata 
nell’anno 301 da un taglia-

loro montagna, incoronata 
dalle Tre Punte che sovra­
stano da ogni lato la terra 
di Romagna. C. B.

Buenos
Aires, rimasti fuori del tea­
tro, facessero una dimostra­
zione, gli attori italiani con­
sentirono a recitare all’Uni­
versità parti staccate delle 
opere in programma.

Per tutta la metà dello 
scorso giugno il «Piccolo 
Teatro di Milano» fu ospite 
di Vienna, Monaco, Zurigo e 
Berna. Facendo la cronaca 
di questa tournée felicissi­
ma, il «Dramma» la intitola-

PROSSIMAMENTE

questa montagna rello così piccolo, che ricor- corsa all’«estero». Quando pietre dalmata di nome Ma-
fuggito dall’isola di 

di fronte alle oppres­
sioni di Diocleziano. Egli e-
ra un predicatore cristiano, 

dici del Catria e di Monte- ma i suoi successori furono

così dal caldo contatto con consistenti: superficie 61 chi­
lo spettatore. Alla fine ha

da il lontano medio evo. 
Eppure i sanmarinesi vanno 
fieri della loro autonomia e, 
ciò che più sorprende, sono 
sicurissimi che nemmeno in 
Un lontano avvenire verran­
no assorbiti da un’altro sta­
to. «Su due solide colonne 
— i dicono loro — poggia le 
Sue basi la nostra

però, dall’alto del monte Ti- rino 
tano i ghiotti gitanti scopri- Rab 
vano l’immenso paesaggio 
circostante, dalle aspre pen-

SUI NOSTRI SCHERMI
già nel decimo secolo gli u- 
nici a non voler cedere la 
propria città alla sovranità

Per i barbuti

trionfato la seconda tesi. Il 
secondo episodio, che non 
sarà strettamente legato al­
la continuità del primo, si 
farà e porterà il titolo «La 
trappola», rivedremo sullo 
schermo gli stessi personag­
gi, poiché ritornerà all’ope­
ra l’identica equipe, al com­
pleto, con Marijan Lovrič, 
il dottore, Ilija Djuvalekov- 
ski, il capo dei balisti, Na­
dja Poder.egin, [’infermiera, 
Severin Bjelic, il Ramadan 
che ha entusiasmato i suoi 
beniamini, e poi tutti gli 
altri.

autono- validi 
Ciò

.del papato. Quando Pipino. ha appena finito di pronun-

lometri quadrati, abitanti 14 mia».
mila, capitale San Marino. La prima consiste nel be- 

«Benvenuti nella mostra neficio di non dover fare il 
Repubblica!» — questo è lo servizio militare, ciò che 
unico, per così dire, .segno implica pure la non bellige- 
di demarcazione, che .si in- rainza in caso di guerre, 
contra invece dei solili po- Persino Mussolini, che du- 
sti di blocco e filo spinato, rante il passato ventennio 
entrando a San Marino.- era riuscito ad imporre un

«I cittadini americani han­
no il diritto di lasciarsi cre­
scere la barba, e questo fat­
to non deve costituire loro 
un impedimento al lavoro».

Questa la decisione che il 
tribunale di New York ha 
preso quale soluzione di una «La trappo-
causa circa un impiegato con la» sarà il primo film jugo- 
la barba. Il sindacato del slavo a colori. Avremo la 
quale il «barbuto» era mem- possibilità di constatare se 
bro ha accusato il datore di la brillante presentazione 
lavoro che lo aveva licenzia- del documentario «Viaggio 
to.

Lavorava nella piscina di 
un grande hotel. Non voleva 
sbarbarsi e, siccome il pro- 
priejtario era dell’opinione

É É È «

in India» sarà ripetuta nel 
successo del nostro colore, 
apparso (come ha scritto* 
sulle riviste parigine il pub­
blicista Alexander Alexan-

feltro sino alla rupe di San 
Leo ed alla piana di Roma­
gna, finivano per credere
che c’erano motivi ben più 

delle bistecche, 
che attrae i turisti è 

anche la possibilità di osser­
vare vicino ed in breve 
spazio di tempo come fun­
ziona questo stato in minia­
tura. Il goverrao popolare 
ha fatto abbastanza per ele­
vare il sistema economico,
rappresentato quasi esclusi­
vamente dal turismo, dall’ar- 
tigianato e dalDagricoltura.
Il governo è venuto incon­
tro all’economia agricola Congresso di Vienna, rico-
concedendo contribuiti fino nobbero l’indipendenza del
al 50 p. c. per il restauro di piccolo stato. San Marino
case e per la sistemazione vanita inoltre di aver dato
dei terreni franosi. La pro- asilo a Garibaldi e di aver-
dutitività per il grano è sali- 1° messo in salvo sebbene le

FRUTTO PROIBITO
Nella casa del dottor Char­

les Pellegrin si Sta festeg­
giando il di lui cinquantesi­
mo compleanno. Il dottore

il Breve fece dono a papa 
Stefano III. diell’esarcàto di 
Ravenna e ques1’ inviò il 
proprio messo di città in 
città per raccogliere le chia­
vi, San Marino gli fece tro­
vare le porte chiuse. Nel 
1739, il cardinale Alberoni 
venne Scacciato dalla città 
per aver richiesto che i suoi 
abitanti giurassero fedeltà

Giare un brindisi e le ulti­
me parole dette lo fanno ri­
tornare indietro di qualche 
anno col pensiero . . .

Cinque anni prima era 
giunto ad Arles con i suoi 
due bambini e la madre. Ad 
Arles aveva conosciuto Ar­
manda e l’aveva sposata. 
Cinque anni erano passati 
felici. . .  In seguito egli do­

glie come una brava infer­
miera, raccomandatagli da 
un collega di Marsiglia. Mar­
tine aveva preso dimora 
presso di loro ed era diven­
tata  l ’amante di Pellegrin.

Armanda, dopo un po’ di 
tempo, aveva sospettato co­
me stavano le cos’e e pure vengono proiettati

al papa. Lo stesso Napoleo- vette partire per Marsiglia, 
ne e più tardi Metternich al Al ritorno, ad una fermata

del1 treno, aveva acquistato 
un abito da regalare alla 
moglie. Dal momento che 
mancavano ancora quattro 
ore alla partenza, si era 
spinto a far quattro passi 

Ita dai 25 mila quintali del- 0116 mura fossero state cinte per le strade guardando le

che gli impiegati della pisci- der che era ospite del Festi­
na dovessero essere rasati, vai di Pola) come una sor­
lo licenziò. Ora dovrà assu- presa per i tecnici stranieri, 
merlo nuovamente dato che Varrà ad assicurare il suo­
lila barba, se ben tenuta, non cesso della nuova pellicola, 
disturba nessuno e nessuno per la realizzazione della 
può costringere una data quale il primo «ci’ack si gi-
persona a privarsene perchè 
tale fatto costituirebbe un a- 
buso nei confronti dei dirit­

t i  naturali dell’uomo».

ra» è risuonato in questi gior­
ni, la partecipazione di al­
cuni attori stranieri.

R. F.

San Marino con la rocca
Un’altra cos’a ancora ti nota governo fascista a San Ma- 
immediatamente non appe- rino, non ottenne da esso la 
na lasciata l ’Italia: i para- entrata in guerra. La secon- 
carri delle strade sono tutti da colonna dell’indipenden- 
di colore rosso, mentre quel- za sammarinese è di caratte- 
li della vicina repubblica re economico e si riferisce 
sono, come è noto, neri. E al turismo. Quest» Si è par­
questo fatto —■ dicono i san- jticolanmentie 
marineisi — non è casuale, dopoguerra

l’anteguerra a 44 mila negli d’assedio dalle truppe pa- 
ultimi anni. Accanto alla pali-
fonte attività edilizia vanno Da oltre mille seicento 
rilevate le opere nel campo anni il piccolo stato annida- 
delDélettrificazione, di boni- Ito sulla montagna, all’ombra 
fica igienica del sottosuolo delle Tre Torri, è fiero del- 
e di costruzione eli muove fo- la propria indipendenza e 
gnature, il che ha portato del proprio diritto di aver 
un contributo decisivo nella assicurato e di assicurare a- 
lotta contro il tifo ed altre silo ai combattenti per la li- 
malattie che prima mieteva- berta- Ogni anno, nel gior­
no numerose vittime fra la no di San Marino, il gover-
popolazione. Tutta questa 
attività ha reso abbastanza 
popolare il governo delle si­
nistre e anche le recenti e- 
lezioni lo hanno dimostrato.

A piante Datmosfera eletto­
rale, la vita politico-ammi- 

sviluppaito nel nistrativa si svolge calma e 
ed il merito serena. Si costruiscono case,

no della Repubblica con i 
Capitani Reggenti e gli al­
tri notabili, salgono alla 
Rocca nei bei costumi tra­
dizionali, scortati dalla 
Guardia Nobile e dalle mili­
zie cittadine. Su quella nu­
da roccia, il fondatore ve­
nuto dalla Dalmazia raccol-

vetrine. Ad un tratto aveva 
scorto dietro la vetrata di 
un ristorante una graziosa 
ragazza che lo guardava sor­
ridendo. Senza saper per­
chè, il dottore era entrato 
:e si era seduto accanto a lei. 
Martine aveva saputo ben 
presto fargli dire tutto dì 
sé, mentre lui la trovava 
Sempre più simpatica. Gli 
aveva detto di aspettare an­
che lei un treno. Pellegrin 
non sapeva più come era 
avvenuto che la ragazza era 
scivolata al suo fianco, nel 
vagone letto. Si ricordava 
solo che era certo di non po­
ter vivere più senza di lei.

Se l’era portata ad Arles 
e l’aveva presentata aliamo­

la suocera aveva finito con 
l ’intuire tutto. Lei voleva 
forzare Armanda a parlare 
al marito, ma la nuora ave­
va risposto che la migliore 
cosa era aspettare che Pelle­
grin comprendesse da solo 
l’assurdità1 del suo compor­
tamento, e che, in fondo, la 
sua passioncella di cinquan­
tenne non avrebbe potuto 
durare a lungo.

Infatti, dopo un po’' di 
tempo, Martine stessa an­
nunciò all’amante che ave­
va deciso di andarsene non 
avendo intenzion'e alcuna di 
ammuffire ad Arles. Il dot­
tore si era sentito disperato. 
Avrebbe fatto qualsiasi co­
sa per non perdere Martine. 
Aveva messo allora alcuni 
indumenti in una valigia e 
furtivamente si era avviato 
verso la stanza di Martine 
deciso a partire con lei. U- 
na tremenda delusione lo 
aspettava: la stanza era vuo­
ta, Martine se n’era già an­

data . . .  Si vide deriso e u- 
miliato .. .

Si era diretto pesantemen­
te verso la porta di casa. 
Ma giuntovi,, qualcosa lo a- 
veva spinto a girarsi ed a 
pensare ai figli, la fedele 
moglie che lo aveva sempre 
amato e al calore della sua 
casa...

Quando comperiamo qual­
che oggetto ci interessiamo 
soprattutto della qualità del­
l’oggetto stesso e del suo 
prezzo. A prima vista, sem­
bra che ci disinteressiamo 
del modo con cui è impac­
chettato. Non è così. Un og­
getto, ben presentato, dà pu­
re l’impressione di maggior 
eleganza e durata.

La mancanza di un ade­
guato imballaggio, può cau­
sare grandi danni economici. 
Spesso questa è la causa per 
cui una buona parte della 
merce spedita dal fornitore 
non arriva in buon stato al 
cliente, con il rischio, quin­
di, di procurare malattie 
ecc. Abbiamo voluto impa­
rare un po’ dagli altri pae­
si. Alla Mostra, infatti, si 
possono ammirare gli imbal­
laggi esposti da paesi esper­
ti in materia, quali l’Italia, 
la Svizzera e la Germania.

I nostri tecnici hanno avu­
to modo dì vedere e impara­
re. In riferimento a ciò, si 
tengono pure delle riunioni ,e 

dei docu­
mentari interessanti.

I visitatori sono stati par­
ticolarmente colpiti dalla vi­
sta del padiglione «Market», 
conosciuto universalmente 
sotto il nome di «self servi­
ce» che permette ai clienti 
di scegliersi la roba secon­
do il proprio gusto. L’acqui­
rente si serve da solo. Alla 
entrata del negozio si trova­
no dei cestelli per mettere 
la roba acquistata. Il cliente 
sceglie da solo quello che 
gli aggrada e, all’uscita, pa-
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DI  A G A T A  C H R I S T I E

M orris era già dovutam ente spacciato. Soffriva di indigestions. 
Prima d i lasciare L ondra gli d iedi una capsula da prendere  come 
ultima cosa prim a di andare  a le tto  e  gli assicurai che quella  m edi­
cina aveva com piuto m eraviglie sui miei succhi gastrici. Le accettò 
senza esitare: l ’uomo era leggerm ente ipocondriaco. Non avevo-paura  
si lasciasse d jetro a lcun docum ento o appunto compromettente» Non 
era il tipo.
gnora Rogers m orirono per prim i, l ’uno istan taneam ente, l ’a ltra  in 
un p lacido sonno. M arston, lo riconoscevo, era un tipo nato  senza 
quel senso d i responsabilità m orale che ha la m aggior parte  d i noi. 
Era u n  am orale, un pagano. La signora Rogers, non ne avevo dubbio, 
aveva agito sotto l ’influenza del m arito.

Non ho  bisogno di descrivere  particolarm ente come questi due 
incontrarono la loro m orte. La polizia potrà ricostruirlo  con facilità. 
I p roprietari di ville possono o ttenere senza difficoltà il cianuro di 
potassio per distruggere le vespe dei loro giardini. Io  ne avevo un 
po’ in mio possesso e lo lasciai cadere nel bicchiere quasi vuoto 
di M arston durante  il periodo di eccitata tensione che era seguito 
alla recitazione del disco.

Quando Rogers portò del cognac per la moglie, 
posò il b icchiere su un tavolo e passando accanto a quel tavolo la­
sciai cadere la droga nel cognac. Non fu difficile, perchè in quel 

' momento ancora non e ra  sorto alcun sospetto.
Il generalo M acarthur andò incontro a una m orte senza dolore. 

^*'on mi udì arrivare alle sue spalle. D ovetti naturalm ente  scegliere 
\ con molta cautela il m om ento giusto per allontanarm i dalla  terrazza, 

ma tutto  riuscì a puntino.

Come avevo im m aginato, fu fa tta  una perquisizione de ll’isola, e 
fu scoperto che non c’erano altri ad eccezione di noi sette rim asti. 
Ciò creò subito u n ’atm osfera di sospetto reciproco. Sempre secondo 
* "bei piani, a questo punto avevo bisogno di un alleato. Scelsi il 
dott. Armstrong. Era un uomo, sotto questo aspetto, insolitam ente

stupido: mi conosceva di vista e  di reputazione ed era inconcepi­
bile per lui che un  uomo della m ia levatura potesse in realtà essere 
un assassino! T u tti i suoi sospetti erano rivolti contro Lom bard, ed 
io pretesi di avere la  stessa opinione. Gli accennai che avevo uno 
schema m ediante  il quale sarebbe forse stato possibile tendere  un 
tranello  a ll’assassino e indurlo suo m algrado a incrim inare se stesso.

Uccisi Rogers il m attino  del 10 agosto. Stava spaccando legna 
per accendere il fuoco e non m i udì avvicinare. T rovai la  chiave 
della sala da pranzo nella  sua tasca. La sera prim a aveva pensato 
a chiudere a chiave quella stanza.

N ella confusione che seguì al ritrovam ento del corpo di Rogers 
m ’infilai nella cam era di Lom bard e sottrassi il revolver. Sapevo che 
l’aveva portato con sè: avevo appositam ente istruito  M orris perchè 
glielo consigliasse quando gli avesse parlato .

A colazione lasciai cadere la  mia ultim a dose d i cloralio nel 
caffè della signorina B rent m entre le riem pivo la tazza. La lasciam ­
mo nella sala da  pranzo. Poco dopo entrai inosservato: era quasi 
inconscia e fu facile inie ttarle  una forte soluzione d i cianuro. Lo 
scherzetto dell’ape era in realtà piuttosto puerile, ma in  un  certo 
qual modo me ne compiacevo. Volevo aderire il più possibile a 
quella  poesia infantile.

Fu  allora che suggerii ad Armstrong di portare ad effetto  il no­
stro piano. Si trattava sem plicem ente di questo: io dovevo apparire 
la prossim a vittim a. Così avremmo probabilm ente confuso l’assas­
sino: ad ogni modo una volta io fossi stato ritenu to  m orto, avrei 
po tu to  aggirarm i segretam ente per la  casa e spiare lo sconosciuto 
assassino! Armstrong fu entusiasta dell’idea. La m ettem m o in esecu­
zione quella sera stessa. Un po’ di m iscela rossa sulla fronte, la 
cortina rossa e la lana: e la scena era pronta. Le luci delle candele 
erano trem anti e incerte e l’unica persona che mi avrebbe esami­
nato da vicino era Armstrong. Il piano funzionò perfettam ente. La 
signorina C laythorne risvegliò tu tta  la casa con i suoi urli quando 
trovò l ’alga che io avevo in previsione sistemato nella cam era di 
lei. T u tti si precipitarono nella cam era di lei ed io assunsi la mia 
posa di assassinato.

L ’effetto su quelli che mi trovarono così fu  quello che deside­
ravo. Armstrong recitò m agistralm ente la  sua parte. Mi trasportarono 
al piano superiore e mi adagiarono sul letto . Nessuno si preoccupava 
di me, erano tu tti m ortalm ente im pauriti e terrorizzati l’uno del­
l ’altro.

Avevo un appuntam ento  con Armstrong, fuori, a un quarto alla

una. Lo portai con m e per un breve tra tto  d ietro la casa sul bordo 
della scogliera. Dissi che d i lì avremmo potuto vedere se qualcuno 
si avvicinasse, e che noi non potevam o essere visti perchè le ca­
mere da le tto  si affacciavano d a ll’a ltra  parte . Lui era com pletam ente 
senza sospetto: eppure avrebbe dovuto stare in guardia. Se soltanto 
avesse ricordato le parole d i quella  poesia: «Uno ingoiò u n ’aringa 
ressa . . .» Lui si ebbe la  sua aringa, non c’è dubbio.

Fu  assai facile! Soffocai un ’esclam azione, e m i chinai sul preci­
pizio, gli dissi d i guardare: non  era quella l ’im boccatura di una 
caverna? Lui si spenzolò. Una rapida spinta vigorosa gli fece per­
dere  l ’equilibrio  e precip itare giù in  fondo in, mezzo alle onde fu ­
riose. R itornai a casa, D ev ono essere stati i m iei passi che Biore ha 
udito. Pochi m inuti dopo che ero ritornato  n e lla -c am e ra  d i Arm­
strong la lasciai di nuovo, questa volta facendo un  rum ore suffi­
ciente a farm i udire  da qualcuno. Sentii aprirsi una porta come fui 
in fondo alle scale. Devono aver scorto di sfuggita la  mia figura 
proprio m entre uscivo dalla porta principale. Passò un m inuto o due 
prim a che mi inseguissero. Io  avevo girato subito intorno alla casa 
cd èro rien trato  dalla finestra della sala da pranzo che avevo la­
sciata aperta. R inchiusi la. finestra e quindi ne ruppi il vetro. Poi 
salii e mi adagiai di nuovo sul letto.

D im enticavo di d ire  che avevo rimesso a posto il revolver di 
Lom bard. Può anche interessare qualcuno sapere dove lo avevo na ­
scosto durante la ricerca, C ’era nella dispensa una gran p ila di cibi 
in  scatola. A prii una delle scatole in fondo alla pila, credo che
contenesse biscotti, vi insinuai il revolver e ricollocai in b e ll’ordine 
la striscia adesiva di chiusura. Calcolavo, e giustam ente che nes­
suno avrebbe pensato a frugare in una catasta di cibi in scatola
apparentem ente in tatti, specialm ente osservando che tu tte  le scatole 
in  cima erano saldate. La cortina rossa l’avevo nascosta ripiegan­
dola p ia tta  sotto la copertura di indiana v a rio p in ta , d i una delle 
poltrone del salotto e la lana nel cuscino della poltrona, tagliandovi 
un  piccolo buco.

E così giunse il momento che avevo previsto: tre  persone spa­
ventato Duna de ll’a ltra  per qualunque cosa potesse accadere: ed una 
di loro in possesso di un revolver. Lo osservavo dalle finestre della 
casa. Quando Biore si avvicinò solo, io avevo già pronto in posi- 
zione il b locco di marmo. Exit Biore.

D alla m ia finestra vidi Vera sparare a Lom bard. Una ragazza 
audace e piena d i risorse, quella. Avevo sempre pensato che fosse 
capace d i batterlo . Appena la cosa fu avvenuta, preparai la cam era 
da le tto  di lei.

Era un  interessante esperim ento. La coscienza della  propria  col­
pa, lo stato di tensione nervosa conseguente a ll’aver ucciso un  uomo, 
alla suggestione ipnotica d e ll’am biente, sarebbero state sufficienti a 
indurla a togliersi la  vita? Pensavo d i sì. E bbi ragione. V era C layt­
horne si è im piccata davan ti ai m ici occhi m entre  la  guardavo dal- 
l’om bra d e ll’arm adio.

Ed ora l ’ultim o tocco della scena. Mi avanzai, raccolsi la  sedia 
e la rim isi a posto lungo la parete. Cercai il revolver e Io trovai in 
cima alle scale dove la ragazza l ’aveva lasciato cadere. F u i bene 
a tten to  a  lasciarvi le  im pronte della d ita  d i lei.

Ed ora? F inirò di scrìvere questa m ia confessione! La chiuderò 
in una bo ttig lia  sigillata e getterò la  bo ttig lia  a mare. Perchè? Si, 
perche ? . . . Era mia am bizione inventare  un  m istero crim inale che 
nessuno potesse sciogliere. Ma nessun artista, ora m e ne  rendo conto, 
può essere soddisfatto  d e ll’a rte  solam ente. Esiste una na tu ra le  b ra ­
ma di essere riconosciuti nella propria a rte  che non può essere con­
traddetta . Io  ho, lasciatem elo d ire in tu tta  um iltà, un  ingenuo de ­
siderio um ano che qualcuno possa d ire  quanto  sono stato bravo

Credo che m i rim anga ben  poco da dire. D opo aver affidato  al 
m are la mia bo ttig lia  e il s u o ‘ messaggio, andrò in cam era m ia e 
mi sdraierò sul letto . Ai m iei occhiali è a ttaccato  quan to  sembra 
un filo d i cordicella nera, m a non si tra tta  che di elastico. Poserò 
con tu tto  il peso del mio corpo sugli occhiali. L ’elastico  Io farò 
passare, tirandolo, sulla m aniglia della porta  e qu ind i ne  attaccherò 
l’estrem ità, senza far nodi, al revolver. E penso che avverrà questo. 
La m ia m ano, p ro te tta  da un  fazzoletto , prem erà il grilletto . La 
mano mi ricadrà abbandonata  al fianco, e  il revolver, tirato  dal- 
1 elastico, indietreggerà fino alla porta, e ostacolato dalla m aniglia 
si staccherà d a ll’elastico e  cadrà. L ’elastico, lasciato libero, pen ­
derà innocentem ente dagli occhiali sui quali giace il mio corpo. Un 
fazzoletto caduto a terra  non può suscitare com m ento di sorta. 
Io sarò trovato a giacere ben  disteso, sul mio le tto , colpito  in fronto 
secondo gli appunti tenu ti dalle a ltre  vittim e. Il m om ento della 
m orte non può essere stabilito  con troppa prrecisione ài giorno in 
cui i nostri corpi saranno esam inati.

Q uando il m are si calm erà, verranno dai con tinen te  im barcazioni 
e gente. E troveranno d ieci cadaveri e  un  problem a insoluto a 
Ind ian  Island.

Firm ato

LAWRENCE WARGRAVE
F I N E

ga quanto ha preso senza 
ver dovuto rivolgersi a 
cortese o scortese comm 
sa. Ad ogni modo, non è 
faccia della commessa < 
ha causato questo nuovo 
sterna di vendita. L’igie 
la forza lavoro ed il terr 
sono i fattori economici 
terminanti.

Da noi questa specie 
commercio non è ancora 
nos'ciuta. L'imballaggio 
un’importanza non indii 
ren'e per il suo sviluppc 
si spera che quanto appr 
dagli altri paesi in que 
campo, possa contribuire 
la buona riuscita di seni; 
nuove vie nella nostra e 
nomia.

MAVIL



NELLA I. GIORNATA Il Campionato istriano 
degli Sports

e c c e z io n a le  v i t to r ia  a e ii m
V itto r ie  d e lla  D inam o, Crvena Zvezda, Partizan, Željezničar e Spartak

Dopo um paio di mesi di riposo, 
i calciatori dela prima lega jugo- 
slava hanno fatto domenica il loro 
trionfale ingresso nei vari campi di 
gioco per dare inizio al decimo 
campionato jugoslavo di questo do­
poguerra. Molte decime di spettatori 
si sono riversati nei vari stadi della 
Jugoslavia, per constatare con i 
propri occhi il progresso o il re­
gresso compiuto dalla squadra del 
cuore dalla passata alla nuova Sta­
gione sportiva. Non solo negli s-ta,- 
di, ma dovunque non si sente tihe 
parlare idi Partizan, Hajduk, Dinamo 
e Stella Rossa, che sono le squadre 
che godono le maggiori simpatie 
del pubblico jugoslavo. Nomi qua­
li Beara, Vulkas, Bobek, Boškov, Ze- 
bec, Mitič, Horvat dominano nei di­
scorsi idi caffè, posti di lavoro ed 
anche nelle famiglie.
Tutti, insamma non parlano ohe di 

calcio, di (squadre campioni e oli 
giocatori. Tutti i tifosi puntano ad 
occhi chiosi sulla propria squadra.

Ma già la prima giornata ha por­
tato più di una delusione. Quelli 
che oggi sono rimasti male sono i 
tifosi belgradesi, i quali hanno la 
fortuna di avere ben quattro squa­
dre, (Partizan, Stella Rossa, Sport 
Glufo e Radnički nel massimo cam­
pionato, e di godersi così ben due 
partite alla domenica. Le quattro 
elette sono andate però piuttosto 
male nella prima (giornata. Il Parti­
zan, pur essendo impegnato sul pro­
prio campo dal modesto Zagreb, 
non è riuscito ad andare, oltre uno 
striminzito 2:1 rivelando mancanza 
di preparazione, velocità e combat­
tività. (Lo Sport Ghib di Belgrado, 
la rivelazione del passato campio­
nato, ha dovuto cedere ambedue i 
punti affla Dinamo a Zagabria, men­
tre il Radnički non è riuscito ad an­
dare oltre al pareggio casalingo 2:2 
contro la matricola Velež. L’unica

BERNARD VUKAS 
l’attaccante dell’Hajduk

squadra belgradese a dimostrarsi al- 
l’altezza (della propria fama, è sta­
ta la Stella Rossa, la quale è anda­
ta a prendersi ambedue i punti di­
sponìbili a Titograd contro la ne- 
opronnoissa Budućnost.

Al contrario dei tifosi belgradesi, 
quelli idi Spalato sono esultanti e, 
malgrado la «rocambolesca» fuga di 
Beara, sono (sicuri che la squadra 
del cuore saprà difendere con suc­
cesso il titolo conquistato nel pas­
sato campionato. E la vittoria per 
6:0 sul Sarajevo, proprio su quella 
squadra .ohe l’anno scorso per poco 
non gli faceva perdere il titolo di 
caimjptioine alla jpanu'(!jimia fornata  
di campionato, dimostra chiaramen­
te clhe THa'jduk è in corsa sin dalla 
prima giornata per il (titolo.

Meno nétta, ma meritata, la vit­
toria dei blu della Dinamo contro 
gli undici dello Sport club idi Bel­
grado, d quali si presentano coirne 
avversari numero uno idell’Hajduk.

La sorpresa maggiore idi questo 
inizio è venuta però da Sarajevo, do­
ve lo Železničar è riuscito a supera­
re con relativa facilità la squadra 
di Boškov, Krstič e Veselinovič, i 
tre assi della rappresentativa jugo­
slava.

A Subotica, invece risultato rego­
lare e previsto con la vittoria eterno 
spartane sui Rroiexer di Os-ijek per 
4:1.

Jl,"atmosfera calcistica si sta ri- 
seaiuuriuo. Ira  qualche giornata po­
tremo avere già una prima e cnia- 
ra visione ideile possibilità otie hanno 
re singole squadre. Non ci resta die 
aspettare ancora un poco per po­
tere essere accontentati.

Locavi ora dei bravi cenni di cro­
naca sugli incontri delia prima 
giornata:

...................... ■ -I— ■ —
HAJDUK — SARAJEVO 6:0 

(.1:0). L’Hajduk si è preso nella pri­
ma giornata di campionato una so­
narne rivincita nei confronti dei Sa­
rajevo, cioè tunica squadra ohe, nel 
campionato passato ha carpito tut­
ti e quattro i punti ai campioni di 
Vukas. li primo tempo è sitato equi­
librato. L uàjétuk non voleva sco­
prirsi, lasciando più di una voita l’i- 
niiiziaitiva agili ospiti. Alla mezz’ora 
la rete del Sarajevo veniva però vio­
lata da un forte tiro di Rebac. Do­
po il primo successo, l'Hajduk rom­
peva ogni indugio e si portava tut­
to nell area del (Sarajevo. Nella ri­
presa, le reti fioccavano una dietro 
l'altra, sino a raggiungere il numero 
di sei. Gli stoccatori sono stati an­
cora Reibac, indi due volte- di segui­
to il vecchio iMatošiilč, seguito da 
Vukas, il quale segnava una rete 
uguale a quella realizzata contro la 
Gran Bretagna la settimana scorsa, 
con .un irresistibile tiro da 20 metri. 
L’Hajduk chiudeva la marcatura a 
tre minuti dalla fine con Radovič.

Alla vigilia dei mondiali di ciclismo

A CHI QUEST'ANNO  
LA MAGLIA IRIDATA?

Sabato e domenica prossima si 
disputeranno sui noto circuito di 
Frascati in Italia i campionati del 
mondo di ciclismo su strada per di­
lettanti e professionisti.

Mancano così solamente quattro 
giorni alla prima gara, ma dovun­
que non si fa che parlare dell’aiwe- 
nimento e far pronastici sui proba­
bili vincitori. (E fare un pronostico 
non è cosa facile, specialmente per 
quanto riguarda il campo dilettanti­
stico, composto nella maggior parte 
da elementi nuovi, impostisi all’at­
tenzione dei 'tecnici solamente nei 
rispettivi Paesi. Come ogni anno, 
anche quest’anno saranno alla par­
tenza pure i nisotri ciclisti. La Fe­
derazione ciclista jugoslava ha in­
fatti selezionato iper i campionati 
del mondo i seguenti sei ciclisti: 
Miroslav Ješič, Franjo Varga, Vese- 
lin Petruoivič, Jugo Danijel, (Bajc 
Anton e Vuksan Djordje. Date le 
caratteristiche del circuito di Fra­
scati, tagliato solamente per alteri 
di fondo e ottimi scalatori, possiamo 
essere più che soddisfatti per la 
composizione della squadra. Tutti e 
sei i convocati sono infatti i miglio­
ri scalatori che oggi abbiamo in Ju­
goslavia. (L’unico punto interro.gati- 
to è Jugo, ottimo .passista, ma piut­
tosto restio alle lunghe e snervanti 
prove, nelle quali le salite predo­
minano. Forse se il commissario uni­
co, 'Stjepan Ljubič, al posto di Jugo 
avesse (incluso in squadra Pifeiga, 
avrebbe fatto centro. Ma lasciamo 
da parte queste constatazioni che 
ormai nulla giovano e vediamo in­
vece le possibilità dei nostri ciclisti. 
Teoricamente ed in base a quanto 
abbiamo potuto osservare al Giro 
di Croazia e di Slovenia, essi hanno 
(buone probabilità di ottenere qual­
che buon piazzamento. Intendiamo­
ci bene, per noi, uno o due piazza­
ti entro i primi venti arrivati, sareb­
be già un successo. E crediamo phe 
quest’anno i nostri ciclisti saranno 
in grado di provarlo. Contiamo, sq- 
pratutto su Petrovič, Varga e Bejc.

Ill vincitore salterà probabilmente 
fuori dalla lotta dei ciclisti italiani 
e francesi, i quali appaiono i più 
idonei ed aggiudicarsi prove di co­
sì grande difficoltà. Un nome spic­
ca in campo italiano, quello di Fal­
larmi, sul quale molti ‘puntano la 
vittoria.

Altrimenti sì presenta il campo 
dei professionisti. Qui la scelta, 
anche se non proprio assoluta, è 
molto più facile. A nostro parere

non più idi .cinque corridori possono 
aspirare a vincere una prova così 
dura di qua|si 800 ikm. Ésilji sono 
Coppi, il detentore del titolo; Loui­
san Bobet, il belga Branchard, il 
lussemburghese Gou-1 ed il campio­
ne di Italia Magni. Molti tecnici 
non sottavialutano le possibilità di 
ciclisti dai nomi noti quali 
Ockers, Clerici, Kubier, Geminiani 
e Rolland, ma noi non riteniamo 
ohe essi possano recare fastidio ai 
cinque sunnominati, i quali, secon­
do noi, sono il meglio di quanto òg­
gi può (disporre il cidi sino mondia­
le, dopo il prematuro ritiro dell’as­
so svizzero Koblet.

Corse simili si decidono - solamen­
te negli ultimi giri. Ohi dei cinque 
assi si troverà nelle prime posizioni, 
a due o tre giri idallla fine, avrà al­
meno il novanta per cento delle 
posisibilità di (imporsi.

Questo è il nostro pronostico. Se 
abbiamo indovinato, lo vedrero do­
menica sera.

Nel prossimo numero daremo in­
vece uno sguardo ai campionati del 
mondo su pista, i quali si svolge­
ranno dal 31 agosto al 4 settembre 
al Vigorclli di Milano.

P.

Al posto di Beara si è schierato fra 
i pali il giovane Vuliič. Arbitro Ma­
rek di Zagabria. (Spettatori 10.000 
circa.

CRVEN A ZVEZDA — BUDUĆ­
NOST 3:1 (2:0). La neopromoss£| 
Budućnost di Titograd ha iniziato 
male il proprio cammino fra le 
elette del calcio ‘jugoslavo. Già affla 
prima partita è caduta piuttosto 
malamente sul proprio terreno da­
vanti ad una Crvena zvezda nella 
sua migliore forma. Non passava 
che un minuto dall fischio di inizio 
di Ivanovski, ohe Koistié realizzava 
la prima rete per la propria squa­
dra e la prima (del campionato. AT 
20’ Mitič portava a due reti il van­
taggio per i propri ooiori. La ripre­
sa ha visto una Budućnost più cal­
ma e riflessiva. La difesa conteneva 
bene la pressione dei belgradesi e 
Rattqcfco dava iSaglji eU risveglio. 
Al 16’ Radonjič diminuiva le distan­
ze con una beda reite al volo. Al 31’ 
Čcfcič segnava la terza ed ultima 
rete della giornata, mandando così 
a monte le speranze della Buduć­
nost, protesa sino a quel momento 
alla disperata ricerca del pareggio, 
Alla partita hanno assistito oltre
13.000 spettatori.

PARTIZAN — ZAGREB 2:1 
(1:1). I 15.000 spettatori, accorsi al­
lo Stadio dell’Armata PJ di Belgra­
do per vedere albopera il Partizan, 
hanno abbandonato il (terreno di 
gioco piuttosto (delusi. I loro benia­
mini, infatti sono riusciti a supera­
re il modesto Zagreb solo per il rot­
to dalla cuffia, grazie ad una bana­
le autorete, realizzata a danno del­
la propria squadra, da Maček ai 14 
della ripresa. Nel primo tempo era 
il (Partizan a segnare per primo al 
16’ con Pajevič, ma lo Zagreb pa­
reggiava al 40’ con Bubanj. I mi­
gi ieri giocatori del Partizan si sono 
dimostrati Lazarevič, Paljevič e Mi- 
hajlovič. ' Del Zagreb ha bene im­
pressionato Klajdč.

SPARTAK — PROLETER 4:1
(2:1). Solo 7.000 spettatori si sono 
dati convegno allo stadio dello 
Spartak idi (Suborca pjsr assistere 
alla prima partita di campionato fra 
i propri beniamini ed il Proleter di 
Osijek. Quelli ohe sono rimasti a ca­
sa si sono rosi dalla rabbia. Era in­
fatti ida molto tempo che 'Subotica 
non vedeva albopera uno . Spartak 
così sicuro, 'autoritario ed ottimo m 
tiuittii 1 repialliti, còme •n.clDincbntnt 
con il Proleter. La vittoria dei ' pa­
droni idi casa non è apparsa mai in­
certa. Al 15’ i padroni idi casa an­
davano in vantaggio con una rete 
di BeniSavljevič, imitato 11’ dopo 
da Tomalševič. Vekiič dimezzava le 
distanze alla mezzora. Nella ripre­
sa, la musica continuava, con lo 
Spartak sempre alTattaooo-. Altre due 
reti, quelle di Oignjanov al 2’ e 39’, 
venivano a convalidare la superiori­
tà dei padroni idi casa. Arbitro Bar- 
jakterevič di Zagabria.

(DINAMO — BiSK 1:0 (1:0). La 
Dinamo ha vinto il suo primo in­
contro di campionato contro i vec­
chi rivali dello B;SK idi Belgrado. 
La superiorità dei blu di Zagabria 
è stata più netta di quanto indichi 
il risultato. La solida difesa dei bel­
gradesi ha infranto numerose azio­
ni da rete intentate dagli avanti del­
la Dinamo. L’ionica refe della parti­
ta è (Stata realizzata al 13’ del pri­
mo tempo da Benko, su azione Be- 
žak-'Čaijfcovski. Avuta la palla da 
quest’ultkno, Benko senza pensarci 
su, tirava al vólo, centrando in pie­
no Pangolino sinistro della porta di­
fesa dalbottìmo Gadenkovie. Nella 
Dinamo rii migliore è sitato il lun­
go Horvat. Nel BSK Punico a sal­
varsi dal marasma generale è stato 
invece Josič. Spettatori 15.000 cir­
ca.

ŽELEZNIČAR — VOJVODINA 
3:1 (2:0). La Železničar si è rive­
lato la 'grande sorpresa della giorna­
ta, battendo in apodo netto ed ine­
quivocabile i favoriti campioni del­
la Vojvodina, ai quali nulla è valso

il grande apporto dato dai tre 
zianali Baskov, Krstič e Veselinovič. 
M tallone d’Achille della Vojvodina 
è stata questa volta la difesa, la 
quale si è lasciata superare in tut­
te le occasioni da un’attacco sbriga­
tivo e pratico si, ma per nulla irre­
sistibile. La marcatura veniva ini­
ziata al 7’ da (Radonjič, seguito al 
44’ da Tibie. Al 17’ della ripresa, 
segnava la terza rete per lo Želez­
ničar, Kulovič. La Vojvodina segna­
va la rete dell’onore ad un minuto 
della fine con Veselinonovie. Arbi­
tro Petmišilč di Spalato. Spettatori
16.000.

Atletica a Budapest
Nell’incontro intemazionale atleti­

co di Budapest lo jugoslavo Vel-iša 
Mugola ha (abbattuto il record na­
zionale sui 1500 metri coll tempo di 
3’46”2. Il secondo concorrente jugo­
slavo Drago Štritof non è riuscito a 
piazzarsi 'tra i primi cinque sui 5000 
metri.

Nella prima giornata dell’incontro 
internazionale femminile di atletica 
leggera tra le rappresentative un­
gherese e italiana sono sitati rag­
giunti i iseguenti risultati:

Salto in alto: 1) Nemeth (Unghe­
ria) metri ,1,54; 2) Ciardi (Italia) 
m 1,54; 3) Mascero (Italia) m 1,50;
4) Kertes (Ungheria) m 1.50.

Metri 800: 1) Kazi (Ungheria)
2’23”3; 2) Baslkai (Ungile,ria)
2T8”9; 3) Albano (Italia) 2’22”8; 4) 
Bombardieri (Italia) 2’26”.

Lancio del peso: 1) Febei (Unghe­
ria) 14,02 (nuovo primato unghere­
se); 2) .Szenti (Ungheria) 12,80; 3) 
Paternoster .(Italia) 1(2,24; 4) Còletti 
(Italia) 11,58.

Salto in lungo: 1) Gyarmati (Un­
gheria) 5,88; 2) Peozes (Ungheria) 
5,75 3) Passio (Italia) 5,60; 4) Mat­
tana (Italia) 5,05.

Cento piani: 1) (Nezsnely (Unghe­
ria) 11”|8; 2) Leone (Italia) 11”8 
(nuovo record italiano); 3) Greppi 
(Italia) 12”2; 4) Penzes (Ungheria) 
12”4.

L’anziano Gubijan con le sue vittorie nel lancio del martello ha con­
tribu to  al successo jugoslavo ai recenti giochi balcanici di Istanbul

URSS - GERMANIA 3 - 2
Benché Posipal e Liebricbt siano 

riusciti a salivare il possibile e l’im- 
posisifoile, con una tenacia die a 
momenti assumeva il carattere di 
eroismo, la superiorità sovietica, 
particolarmente il loro gioco rapi­
dissimo, si sono imposti sulla volen­
terosa 'oompaigine germanica.

I russi passano in vantaggio già 
al 7’ del primo tempo. Posipal lascia 
troppo a lungo una penetrazione di 
Tafcušin tihe sposta verso centro afflo 
smarcato Peršin tihe, da distanza 
ravvicinata, batte imparabilmente 
Herkenrath. I germanici raggiungo­
no il pareggio al 25 con Fritz Wal-

DELUDONO IN BULGARIA
i n o s t r i  c i c l i s t i

Com’è noto, martedì scorso sono 
partiti alla volta della Bulgaria 11 
ciclisti jugoslavi, i quali garegge­
ranno in varie città della confinan­
te repubblica dal 20 al 28 agosto. I 
ciclisti partiti per Sofia sono i due 
capodistriani Piciga e Dellaisanta 
(Bonin non è partito perchè trop­
po impegnato nel lavoro dei cam­
pi), indi Valant, Žižek, Kulevski, 
Colie, Cvej.in, Delapeìro, Krebelj, 
Osrečki e Novak.

Già il programma delle gare da 
disputare non faceva prevedere 
nulla di buono. Infatti la 'maggior 
parte delle gare s'i sono svolte e si 
svolgeranno ,su pista od in circuito, 
prove alle quali i nostri giovani 
ciclisti non sono abituati.

Sabato scorso infatti,_ nell’incon- 
(fcro su pista consistente in quatro 
prove, i nastri ciclisti sono, stati 
nettamente battuti dai bulgari. Tre 
delle quattro prove in programma 
sono state vinte dai bulgari.. I no­
stri ciclisti si sono imposti sola­
mente nelllamericana a squadre, 
mentre sono stati battuti neO’inse- 
guimento, nella prova a cronome­
tro e nelTins'eiguimento a squadre.

Domenica è stato disputato il 
circuito per le vie della città. Alla 
partenza si sono presentati 8 cicli­
sti jugoslavi e 13 bulgari, calda­
mente applauditi da oltre 60.000 
spettatori che gremivano i bordi 
delle strade. Anche questa gara 
terminava con una delusione. Il 
primo dei nastri ciclisti, Valant, si 
piazzava appena al [Settimo posto. 
Kulevski si piazzava nono, Piciga 
decimo, Golič tredicèsimo, Delape- 
tro (juattordicésimo e Cvejin quin­

dicesimo, mentre DeiUaeanta e Zi­
zek Si sono ritirali.

I nostri ciclisti gareggeranno an­
cora oggi e domani a Sofia, dopo 
di chè partiranno alla volta di: Sta­
ljin e Burgas, dove concluderanno 
la loro tournée.

ter ohe, dopo aver superato Qgon- 
kov, lanciava da una ventina di me­
tri. La pallila ha portato inatteso il 
vantaggio dei germanici. Una com­
binazione Röhring-Schäfer si conclu­
de con un 'tiro da 6m. di quest’ulti­
mo che sorprende Jaš'in. Al 24’ il 
pareggio sovietico, dopo 20 minuti 
di costante pressione in area tede­
sca: rete di .Maslenkav su passaggio 
di Netto. Solo due minuti più tardi 
il goal della vittoria: Salnikov pas­
sa a Peršin, questi di testa tira sul­
la traversa, -la respinta viene inter­
cettata da llijin, chè tranquillamen­
te manda la palla accanto a Her­
kenrath.

Primato mondiale 
sulle 4x100 Yards
La squadra del Walter -Reed Swim 

tiling Glulb di Washington ha battuto 
il primato mondiale da essa detenu­
to, della staffétta femminile quattro 
per cento yards stile libero col tem­
po di 4’30”3.

BUIE, 13 — Dopo la pausa bi­
mestrale, ITI settembre riprende il 
girone di ritorno del campionato i- 
striano ideila Lega degli sports. Co­
me nel girone primaverile, tale cam­
pionato si svolgerà per I vari rami 
dello sport: pallacanestro, pallavolo 
e tennis da tavolo,' mentre per la 
pallamano le gare continueranno se­
condo il calendario dell’Uniome pal­
lamano della Croazia in base alle 
due stagioni autunno-primavera.

L’As-s. Ginnico Sportiva «Partizan» 
dii Pola difende il titolo maschile • e 
femminile della pallacanestro e il 
titolo femminile -della pallamano. 
A-lbcna -difende quello maschile del­
la pallavolo e Parenzo quello fem­
minile.

Ecco il calendario dei vari -incon­
tri:

I. girone — 11. IX. 1955: a Rovi- 
gno—Pola maschile e femminile, ad 
Arsia: Rudar — Buie -maschile, ad 
Alfoona: Albona—Buie maschile, a 
Parenzo: Parenzo — Se. Olivi ma­
schile e femminile, a Parenzo: Pa­
renzo—SS Cement Pola maschile, 
libero il, «Partizan» di Pisino.

Il girone — 18. IX. 1955: a Pola: 
Pola—-Buie maschile e femminile, a 
Roviigno: Rovigno—-Rudar Aisia ma­
schile, a -Roviigno: Rovigno—Albona 
maschile a Pola: SS CSment di Po­
la—Pisino maschile, a Pola: Sc. O- 
liv-i—-Pisino maschile e femminile, 
libero il «Pa-rtizan» di Parenzo.

Ili girone — 25. IX. 1955: A Po­
la: Sc. Olivi—Pola maschile e fem­
minile, a Parenzo: Parenzo-—Rovi­
gno maschile e femminile, a Pis-ino: 
Pisino-—-Buie maschile e femminile, 
ad Arsia: Rudar—-Albona maschile, 
libero il «Cement» di Pola.

/V girone — 2., X. 1955: A Pola: 
Pola—Rudar maschile e femminile, 
Pola—Albona maschile, Cement—
Rovigno maschile, e Se. Olivi—-Ro- 
vi-gn-o maschile e femminile, a Pa­
renzo: Parenzo—Pisino maschile e 
femminile, a Pola: Cement—Rudar 
Buie,

V girone — 9. X. 1955: A Pisino: 
Pisino—Pola maschile e femminile, 
a Buie: Buie—Parenzo maschile e 
femminile, a Pola: Cemdent—Rudar 
maschile, Se. Olivi—-Albona maschi­
le, Cement—Albona maschile e Se. 
Olivi—Rudar maschile, libero il 
«Partizani» di Rovigno.

VI Girone — 16. X. 1955: Ad Ar­
sia: Rudar—Parenzo maschile, ad 
Aibona: Albona—-Pairenzo maschile, 
a Buie: Buie—Cement Pola maschile 
e Buie—Scoglio Olivi maschile e 
femminile, a Rovigno: Rovigno—Pi­
sino maschile e femminile, libero il 
«Partizan-» di Pola.

VII Girone — 23. X. 1955: — A 
Pola: Pola—Parenzo maschile e fem­
minile e Se. Olivi—Cement maschi­
le, a Buie: Buie—Rovigno maschi­
le e femminile, a Pisino: Pisino— 
Rudar maschile e Pisino—-Albona 
maschile. La partita di ricupero del 
III girone Cement—Pala verrà -di­
sputata il 21. X. 1955.

I .  T o r n e o  i n t e r n a z i o n a l e  d i  l o t t a  g r e c o  -  r o m a n a  a  F o l a

P O L O N I A  E R O M A N I A
le favorite al „TROFEO

Pallacanestro internazionale a Pola

SUPERIORE IL GI OCO
DELLE SQ UA DR E STRANIERE

Su Veselin Petrovič -sono appunta­
te le speranze -del ciclismo jugo­

slavo

POLA, agosto — Questa setti­
mana si sono svolte le annunciate 
tre partite internazionali ohe ve­
devano impegnate la Rappreis'en'.a- 
tiva polese per due volte e la Ce­
menti nel terzo incontro.

In apertura PO-stenid-a (Belgio), 
riusciva ad aggiudicarsi una parti­
ta  che sino agli ultimi minuti sem­
brava ormai vinta dai (locali, in 
giornata di grazia nei contropiede, 
anche se sfasati nel tiro. Un paio 
di errori della difesa locale, e gli 
ospiti portavano via una vittoria 
scivolata di mano ai loro avversa­
ri per inaccortezza. Il risultato 
era di 48 a 46 per l ’Oistenda.

Sabato invece era il Volves' di 
Amsterdam a ripetere il colpo dei 
belgi. Questa è stata in genere una 
partita migliore della prima, nella 
quale gli olandesi hanno messo in 
mastra -un’oittima pallacanestro, ve­
loce specie nel guadagnare il ter­
reno centrale, fortemente dotata 
nei recuperi. Con tutto ciò, la rap­
presentativa di Pala riusciva a 
mettersi in vantaggio, particolar­
mente per merito di Seselja, pre­
stigioso giocoliere e buon tiratore. 
Per quasi tutta la durata della par­
tita, i palesi hanno contato sul 
risultato ed alla fine alcuni -errati

cambi hanno regalato un’altra vit­
toria agli avversari, i quali hanno 
abilmente sfruttato ogni deficien­
za ed ogni minimo errore degli az­
zurri. Risultato 38-46 (28-23)..

Nelle due partite la rappresen­
tativa ha giocato con i seguenti ef­
fettivi: Raki-c, Stefanovič, Kljun, 
Jankovič, Racchi, Peric, Racchi II, 
MihoviloviiC, Vojak, Seselja.

La Cementi, rafforzata con Vo­
jak e Racchi I dello Scoglio Olivi, 
si è aggiudicata una' partita -che in 
precedenza tutti davano per persa. 
Gli ospiti, in vena di esibizioni in­
dividualistiche, si Sono trovati ad 
un tratto con un distacco conside­
revole di punti dai c-ementini e la 
loro rabbiosa rimonta è mancata 
in pieno per la buona condotta dei 
polesi. Verso il termine, Vojak ag­
giustava alcuni cesti che segnava­
no la sicura vittoria della sua 
squadra, composta da elementi gio­
vani, per 64-44 (35-22),

La Cementi ha giocato: nella se­
guente formazione: Racchi I, Ja- 
drasCo, Gratton, Skremin, Blasina, 
Racchi II, Blagoni, Signorelli, Vo­
jak e Tognon.

Tutte le partite sono state arbi­
trate da Kodni-k e Sever (Pola).

R. F.

POLA, agosto — Il Trofeo dello 
Adriatico si svolgerà ogni anno in 
una differente località della costa 
con in palio una grande coppa per 
la squadra vincente ed una meda­
glia d ’oro per i lottatori vincenti 
come singoli. La scelta della pri­
ma città- che ospita questa impo­
nente manifestazione di lotta gre­
co-romana, è caduta isu Pola, che 
in questo modo apre il tradiziona­
le torneo ' intemazionale, raggrup­
pante l’elite di questo (Sport euro­
peo, costituendo allo stesso tempo 
la più grande -selezione dei lotta­
tori del nostro continente, dopo i 
campionati mondiali e quelli euro­
pei. Vi prendono parte 81 atleti di 
6 Nazioni.

L’anfiteatro poleise ha fatto da 
mastodontica cornice alla giornata 
d’apertura del Trofeo. Come mil­
lenni addietro, lie amate di pietra 
hanno risuonato delle acclamazioni 
agli ercoli di questa nobile e pla­
stica lotta greco-romana, lo sport 
più antico. Le aspettative dai 5.000 
spettatori non sono andate deluse 
poiché sul tappeto dell’Unione ju­
goslava di atletica pesante si sono 
alternati i migliori atleti del no­
stro Paese, della Romania, della 
Svezia e della Germania occiden­
tale, nel-Pagone ohe f(a tendere pla­
stiche masse di muscoli e figure 
possenti di atleti, simili a statue. 
Tre squadre di otto lottatori cia­
scuna, sono balzate immediatamen­
te un pas-so innanzi nella prima 
giornata del Trofeo dell’Adriatico, 
presentando i numeri sufficienti 
ad attirare (le maggiori attenzioni 
con il laro gradino s'uperiore di 
classe, che li favorisce agli effetti 
della classifica finale, con la riser­
va, naturalmente, delle- sorpreise 
che nello sport non possono man­
care Sono ‘queste le compagini del 
Partizan di Belgrado (I rappresen­
tante della Jugoslavia) che ha pie­
gato per 7 a 1 i connazionali del 
Proleter di Zrenjanin, quindi il 
Monaco (I. rappresentante della 
Germania, squadrone largamente 
dotato di fuori classe) che ha pie­
gato l’«Eslav» di Stoccolma, rap­
presentante della Svezia. Un’altra 
fortissima compagine, che mette la 
sua ipoteca alla conquista dell’am­
bito Trofeo è la Dinamo di Buca­
rest, in effetti la nazionale di Ro­
mania, dot'àta di atleti esuberanti 
di forza fisica, anche se una gran 
scuola difetti nella file di questa 
squadra.

GLI INCONTRI
Dopo la presentazione delle 

squadre di Jugoslavia (2), della 
Germania (2), 'dell’Austria, della

Romania e della Svezia (la Polonia 
è arrivata alila seconda giornata) 
e dopo il saluto riyolto ai -lottatori 
ed ai dirigenti ospiti da Mate Her­
ceg, presidente della Federazione 
jugoslava -di atletica pesante orga­
nizzatrice del Trofeo dell'Adriati­
co, spetta al Partizan campione ju­
goslavo di .«incrociare i muscoli» 
con il Proleter di Zrenjanin, la se­
conda compagine per valore atle­
tico nel Paese. Questi -otto incontri 
fors'e hanno peccato un po' di mo­
notonia poiché ogni coppia è vec­
chia di incontri reciproci ed ogni 
atleta conosce a puntino l’avver- 
sario della propria categoria. In 
ogni ca-so sono eccelse le doti di 
Vukov, otto volte campione nazio­
nale, di Horvat, molto vario nelle 
prese, quindi di Simic, velocissimo 
nei colpi di mano in aria, del me­
dio massimo del Proleter, Ostrogo- 
na-c, nuovo -campione jugoslavo. I 
risultati tecnici sono i seguenti:

Mosca: Vuko-v (Partizan) - 'Jova­
nov (Proleter) 1-0 ai punti.

Gallo: Jorziiki-n (Par.) - Visovski 
(Pro.) 1-0 ai punti.

Piuma: Bolosin (Par.) - Njego­
van (Pro.) 1-0 per schiacciata do­
po -una dolorosa presa in «chiave» 
alla mano, all’l l ’.

Leggeri: Torma (Par.) - Marti- 
novic (Prò.) 1-0 ai punti.

Welter: Horvat (Par.) - Podgore­
lec (Pro.) 1-0 ai punti.

Medi: ' Simic (Par.) - Boksaj 
(Pro.) per schiacciata al 7’.

Mediomassimi: Ostrogonac (Pro.) 
- Bugarcic (Par.) 1-0 ai punti. 
Massimi: Grošelj (Par.) - Stojkov 
(Pro.) 1-0 per ’schiacciata al 4’.

Risultato finale 7-1 per il Parti­
zan.

o o o
I lottatori romeni nelle categorie 

inferiori si sono dimostrati supe­
riori .specialmente in velocità di 
girata, mentre i tedeschi dello 
Stuttghart sono riusciti a pareg­
giare le sorti della con'esa nelle 
categorie più pesanti. Dei romeni 
ottimo il mosca -Cerna ed il legge­
ro Cue.

I risultati iso-no i seguenti:
Mosca: Cerna (R) - Idler (S) 1-0 

ai punti.
Gallo: Prvule-scu (R) - Stange 

(S) 1-0 per schiacciata ad 4’.
Piuma: Solz (R) - Hanler (S) 

1-0 ai punti.
Leggeri: Cue (R) - Bager (S) 

1-0 per schiacciata al 4’.
Welter: Belusica (R) - Boze (S) 

1-0 ai ponti.
Medi: Schnarcherbe-rger (S) -

Bularka (R) 1-0 ai punti.
Medio massimi: Deuchlee (S) - 

Corneanu. (R) 1-0 schiacciata al 13’.

Massimi: Hartwig (S) - Suli (R) 
1-0 ai punti.

Risultato finale 4-4.
o o o

I migliori incontri della serata 
s’ono stati presentati 'dagli atleti 
del Monaco e deU’«Eslav» -di Sve­
zia. Fuoriclasse il campione germa­
nico Dirchel nei mediomassi-mi, il 
suo avversario Person, quindi il 
mosca tedesco Schajger, il gallo 
Heuser ed il più tecnico lottatore 
della serata Fridrioson (Svezia), 
che ha segnato il record vincendo 
per schiacciata al 1’ dopo tre con­
secutive prese al volo che hanno 
ubriacato il suo avversario. Il Mo­
naco ha vinto per 6-2, presentando­
si come la squadra più completa.

I risultati:
Mosca: Schajger (M) - Nirgebr 

1-0 per schiacciata al 12’.
Gallo: Heuser (H) - Svensson 1-0 

per schiacciata al 3’.
Piuma: Lìebì (M) - Svensson II 

0-1 ai punti.
Leggeri: End! (M) - Fredri-cson

0- 1 per Schiacciata al 1’.
Welter: Hoffman (M) - Hernen-

son 1-0 ai punti.
Medi: Spìtzauer (M) - Ludberg 

LO ai punti.
Mediomassimi: Dirchel (M) -

Person 1-0 ai punti.
Massimi: Sp-au-er (M) - Nilsson

1- 0 ai punti.
Dopo questi «match» la classifi­

ca appaia al -primo posto con due 
punti ciascuno Partizan, Monaco, 
Eslav, mentre seguono con un pun­
to Dinamo (R) e Stuttgart e Pro­
leter (Z) con 0 punti.

Hanno arbitrato Irha (Austria), 
Ebbot, Heimiba (Germania), Bi- 
-stron, Larsen (Svezia), Bati (Ro­
mania), Grujevie, Feketija, Gro­
šelj e Jovanovič (Jugoslavia).

ROMANO FARINA

1 RISULTATI DELLA SECONDA 
GIORNATA

Nella serata di domenica si so­
no incontrate le squadre del Parti­
zan e dell’«Esl-av» (7-1); Stuttgart 
e Monaco (4-4); Austria-Romania 
(1-7); Proleter-Polonia (3-5). Le 
squadre maggiormente favorite ap­
paiono ora la Polonia e la Romania, 
seguite da Partizan e Monaco, che 
costituisce in effetti la rappre-sen- 
Itativa delta Baviera.

Duemila sono stati gli spettatori 
della seconda giornata.
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